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Città Metropolitana di Messina
Provincia di Messina

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

MODELLO SEMPLIFICATO
(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato II)

OGGETTO: Lavori per il ripristino del ponte localizzato sulla S.P.176 al km.16+200 e
relative pertinenze

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Messina - 3° Direzione - 5° Servizio Nebrodi Occ.li.

CANTIERE: Strada Provinciale 176 Castelluzzese, Messina (Messina)

Messina, 29/07/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Letizia Antonino)

Geometra Letizia Antonino
Via 24 Maggio palazzo della Provincia
98100 Messina (ME)
Tel.: 3336188744 - Fax: 0907761270
E-Mail: a.letizia@cittametropolitana.me.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA

(Paragrafo 2.1.2 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Indirizzo del cantiere

(a.1)

Strada Provinciale 176 Castelluzzese

98070 Messina [Messina]

Descrizione del contesto in cui è collocata
l'area di cantiere

(a.2)

La strada provinciale N° 176 ha una estensione complessiva di circa km. 45+740 ricade nei
territori dei Comuni di Tusa, Pettineo, Castel di Lucio e Mistretta e si snoda con un
percorso a mezza costa. La strada ha inizio dall’innesto al Km. 160+720 sulla S.S.113 a
quota 24,00 m. s.l.m., sale con andamento serpeggiante e giacitura a mezza costa
attraversa il centro abitato dei Comuni di Pettineo e Castel di Lucio, e raggiunge il centro
abitato di Mistretta a quota 941,00 s.l.m., dopo un percorso di Km. 45+028. La variazione di
quota dell’intera arteria è pari a ml. 917,00.

Il tratto stradale oggetto di intervento è un’importante arteria viaria di collegamento tra la
S.S. 113 ed i centri urbani dei Comuni di Pettineo e Castel di Lucio, procede a mezza
costa, con tratti in rettifilo intervallati da curve circolari, con raggi di dimensioni adeguate, la
zona geografica interessata è individuata nella carta tecnica regionale dell’Assessorato
Territorio e Ambiente, alla sezione N° 610080 “Torre Migaido”.
L'intervento previsto nel presente progetto riguarda il restauro conservativo del ponte sito
sulla S.P.176 al km. 16+200,  in corrispondenza di un impluvio naturale, alla progressiva
anzidetta.

Descrizione sintetica dell'opera con
particolare riferimento alle scelte
progettuali, architettoniche, strutturali e
tecnologiche

(a.3)

Al fine di stabilire un criterio razionale per l’esecuzione dei lavori, in considerazione della

disponibilità economica fissata dall’Ente, si è proceduto all’elaborazione del presente
progetto individuando un intervento, in tutto il tratto di strada che include i due ponti, nel
tratto compreso tra i km. 2+150 e 2+800 circa, per un’estensione di circa ml. 650,00, che
prevede:

- la rimozione rifiuti e la risagomatura dell' alveo in prossimità dell' attraversamento;

- il consolidamento delle spalle del ponte mediante l'applicazione di rete elettrosaldata,
previa pulitura della superficie muraria ed applicazione di strato di malta cementizia a 300
kg a pasta fine di spessore non superiore a 3 cm, con l'aggiunta di additivo antiritiro, a
rifinitura frattazzata;

- il trattamento delle armature delle volte e ricostruzione del copri ferro;

- il taglio di alcuni alberi esistenti nell’alveo del torrente

- la fornitura e posa in opera di geotessile non tessuto;

- la fornitura e posa in opera di rivestimento pesante flessibile e rinverdibile;

- la sarcitura delle lesioni dei muri di sostegno in c.l.s.;

- il fissaggio di rete elettrosaldata in corrispondenza delle lesioni ed intonacatura dei tratti

d’intervento;

- la demolizione dei parapetti in conglomerato cementizio e della testa del muro di sostegno
lato valle;

- la realizzazione di cordolo in cemento armato in testa ai muri;

- la fornitura e collocazione di barriera metallica di sicurezza di classe H2 su manufatto;

- la fornitura e posa in opera di conglomerato bituminoso, binder per risagomature e finitura
con strato di tappetino per l’intero tratto e per tutta la larghezza stradale;

- l’ integrazione della segnaletica orizzontale e verticale.

Individuazione dei soggetti con compiti di
sicurezza

(b)

Committente:

ragione sociale: Città Metropolitana di Messina - 3° Direzione - 5° Servizio Nebrodi Occ.li

indirizzo: Via 24 Maggio palazzo della Provincia 98100 Messina [ME]

tel.: 0907761238

nella Persona di:

cognome e nome: Chiofalo Anna

indirizzo: Via 24 Maggio palazzo della Provincia 98100 Messina [ME]

tel.: 0907761238

Responsabile dei lavori:

cognome e nome: Chiofalo Anna

indirizzo: Via 24 maggio palazzo della Provincia 98100 Messina [ME]

tel.: 0907761238

mail.: a.chiofalo@cittametropolitana.me.it

Coordinatore per la progettazione:

cognome e nome: Letizia Antonino

indirizzo: Via 24 Maggio palazzo della Provincia 98100 Messina [ME]

tel.: 3336188744

mail.: a.letizia@cittametropolitana.me.it
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Progettista:

cognome e nome: Mangano Carmelo

indirizzo: Via 24 maggio Palazzo della Provincia 98100 Messina [ME]

tel.: 3336188745

mail.: c.mangano@cittametropolitana.me.it

Direttore dei Lavori:

cognome e nome: Chiofalo Anna

indirizzo: Via 24 maggio palazzo della Provincia 98100 Messina [ME]

tel.: 0907761238

mail.: a.chiofalo@cittametropolitana.me.it

 Progettista 2:

cognome e nome: Letizia Antonino

indirizzo: Via 24 Maggio palazzo della Provincia 98100 Messina [ME]

tel.: 3336188744

mail.: a.letizia@cittametropolitana.me.it
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI

(Paragrafo 2.1.2, lett. b) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

IMPRESA AFFIDATARIA N.: 1

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l'assolvimento dei
compiti ex art. 97 in caso di subappalto

Nominativo: da individuare con apposita
procedura di appalto

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

Lavori per il ripristino del ponte localizzato sulla S.P.176 al km.16+200 e relative pertinenze - Pag.  5



INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL'AREA DI CANTIERE

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.1; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALBERI:

In entrambi i due punti d'intervento
fuori del piano viabile ma all'interno
dell'area del cantiere, sono presenti a
bordo strada delle file di alberi, sia di
natura privata (per lo più ulivi, eucalipti
o querce) sia impiantati su pertinenze
stradali. In alcuni casi i loro rami
oltrepassano il margine e si
propendono dai terreni latistanti verso
la strada.

I rischi, per i lavoratori impegnati
nell'area del cantiere, conseguenti a
tale circostanza, sono quelli inerenti
urti ed impatti, caduta di materiale
dall'alto, possibile rischio di urto da
parti di mezzi d'opera e interferenza
con le parti in movimento dei mezzi
d'opera.

Prima dell'apertura del cantiere
l'Impresa dovrà eseguire apposito
sopralluogo lungo la strada
individuando di eventuali alberi e rami
interferenti nell'area del cantiere. In
caso di presenza di alberi e rami
interferenti dovrà predisporre
opportuna segnalazione mediante
picchetti, cartelli, nastri di segnalazione
e di delimitazioneo, dove possibile,
procedere alla potatura delle parti
invadenti. E' fatto obbligo a tutti gli
operatori di procedere con la massima
cautela al fine di evitare contatti
pericolosi con alberi o rami non
segnalati.

I provvedimenti da assumere per la
loro sicurezza riguardano la
segnalazione e la protezione delle parti
sporgenti, oppure la rimozione
mediante taglio di esse.

• Segnalazione o opere provvisionali e di
protezione al fine di ridurre il possibile
rischio d'urto da parte di mezzi d'opera.

ALVEI FLUVIALI: • Opere provvisionali e di protezione al fine
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CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

In corrispondenza dei due punti
d'intervento che, come detto
riguardano la manutenzione di due
ponticelli, si incontrano due  alvei
fluviali ricadenti all'interno dell'area del
cantiere. Essi smaltiscono verso valle
una limitata quantità di acqua piovana
proveniente da bacini idrografici non
molto vasti. Potrebbero però, in
corrispondenza di precipitazioni molto
intense, essere soggetti a ondate di
piena improvvise e violente.

I rischi, per i lavoratori impegnati
nell'area del cantiere, conseguenti a
tale fenomeno, sono quelli
dell'annegamento, degli urti, degli
impatti contro le spalle del ponte o
contro gli alberi a bardo alveo. Tali
rischi sono amplificati dalla eventuale
presenza di apprestamenti posizionati
sotto il ponte (ponteggi, macchinari,
mezzi d'opera, etc.), in concomitanza
con le ondate di piena. I provvedimenti
da assumere per la sicurezza dei
lavoratori, riguardano la tempistica dei
lavori. Infatti sarà molto importante
eseguire tali lavori durante il periodo
estivo, quando con ogni probabilità i
piccoli torrentelli saranno in secca,
avendo cura comunque di esaminare
giornalmente il bollettino meteorologico
ed astenersi di eseguire lavorazioni
dall'alveo in caso di preannunciato
maltempo.

di ridurre il possibile rischio di caduta in
acqua.

SCARPATE:

Le scarpate  presenti all'interno
dell'area del cantiere si riscontrano in
entrambi i due punti d'intervento. Esse
derivano dalla giacitura a mezza costa
del tracciato stradale, che nei due tratti
incontra due impluvi naturali il cui alveo
scorre a quota più bassa rispetto al
piano viabile. Lungo il margine strada
lato valle infatti si incontrano scarpate
profonde che degradano verso il basso
fino al letto dei sottostanti torrenti.

I rischi, per i lavoratori impegnati
nell'area del cantiere, conseguenti a

• Opere provvisionali e di protezione al fine
di ridurre il possibile rischio di caduta
nelle scarpate.
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CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

tale presenza, sono rappresentati da
caduta verso il vuoto e da caduta di
materiale d'allalto.

I provvedimenti da assumere per la
loro sicurezza, riguardano l'uso dei
disposizione di protezione individuale
(caschi per la protezione della caduta
di detriti dall'alto), e l'utilizzo di
parapetti o linee vita in tutti quei casi di
lavorazioni in vicinanza del bordo
strada che si affaccia sulle scarpate
verso il basso.-

LINEE AEREE:

L'Impresa appaltatrice dovrà rispettare
tutte le direttive e/o prescrizioni che
eventualmente saranno impartite dalla
D.L. e/o dal Coordinatore per
l'Esecuzione; in ogni caso prima
dell'esecuzione dei lavoro, dovrà
verificare che gli stessi non abbiano ad
interferire con linee e/o impiaqnti
esistenti. Vi sono da segnalare delle
interferenze lungo il percorso
riguardanti attraversamenti della sede
stradale da parte di linee aeree
trasversali che, benchè posti ad una
altezza adeguata, potrebbero interferire
con il movimento dei bracci degli
escavatori durante le fasi di scavo.
Inoltre si segnala in prossimità dei
nuclei abitati , la presenza a bordo
strada di pali per la pubblica
illuminazione, anch'essi possibili
occasioni di interferenza con i mezzi
d'opera.

Prima dell'apertura del cantiere
l'Impresa dovrà richiedere all'Ente
fornitore indicazione di eventuali linee
elettriche aeree nell'area del cantiere;
in caso di presenza di linee alettriche
aeree dovrà predisporre opportuna
segnalazione mediante picchetti,
cartelli, nastri di segnalazione e di
delimitazione. E' fatto obbligo a tutti gli
operatori di procedere con la massima
cautela al fine di evitare contatti con
impianti non segnalati.

I rischi, per i lavoratori impegnati

• Distanza di sicurezza dalle linee elettriche
aeree in tensione: a) 3 metri, per tensioni
fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni
superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri,
per tensioni superiori a 30 kV fino a 132
kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a
132 kV.

• Protezioni atte ad evitare accidentali
contatti o pericolosi avvicinamenti ai
conduttori previa segnalazione
all'esercente delle linee elettriche.
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CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

nell'area del cantiere, conseguenti a
tale presenza,  sono quelli
dell'elettrolocuzione tramite le parti
meccaniche dei mezzi d'opera.

I provvedimenti da assumere per la
loro sicurezza riguardano l'impiego di
escavatori aventi estenzione del
braccio insufficiente rispetto all'altezza
delle linee aeree presenti. Inoltre, è
bene fare un sopralluogo con gli
operatori dei mezzi meccanici prima
dell'inizio dei lavori-

STRADE:

Trattandosi in parte di cantiere stradale
alcune lavorazioni si svolgono sul
piano viabile della Strada o nelle
immediate vicinanza di essa. Tutto ciò
significa che per potere eseguire i
lavori occorre intervenire almeno su
una corsia di marcia e, non potendo
interrompere completamente il transito
sulla strada oggetto dei lavori, occorre
organizzarsi per potere regolamentare
il transito. In particolar modo deve
essere evitata ogni interferenza che
potrebbe nascere tra i mezzi e le
maestranze che operano all'interno del
cantirere con i veicoli transitanti sul
resto della strada. Occorre perciò
delimitare la corsia di marcia su cui
debbono eseguirsi i lavori, con
opportuna recinzione, in maniera che
all'interno dell'area di cantiere possano
entrare solo i lavoratori ed i mezzi
d'opera autorizzati. La strada in
argomento, che può interferire con
l'area di cantiere e con le attività che vi
svolgono, è la medesima S.P.176
Castelluzzese.

I rischi, per i lavoratori impegnati
nell'area del cantiere, conseguenti a
tale presenza, sono quelli
dell'investimento e degli urti, impatti,
colpi.

I provvedimenti da assumere per la
loro sicurezza, per i lavori in prossimità
di strade con presenza di traffico
circostante, prevedono l'adozione delle

• Procedure del codice della strada per
i lavori in prossimità di strade al fine
di ridurre i rischi derivanti dal traffico
circostante.
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CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

adeguate procedure previste dal
codice della strada.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.2; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RECINZIONI DI CANTIERE:

La recinzione del cantiere, nelle singole
zone d'intervento, verrà eseguita
parallelamente all'asse stradale in
maniera da separare nettamente l'area
del cantiere dalla restante corsia di
marcia su cui si svolgerà il trransito a
senso unico alternato con l'uso di
impianto semaforico. La recinzione di
cantiere comprenderà tutta la
lunghezza del cantiere mobile e
comprenderà anche le zone di carico e
scarico e stoccaggio dei materiali, ed i
baraccamenti e servizi igienici.

Gli accessi, su entrambe le testate,
saranno regolamentate da appositi
cancelli.

In caso di lavorazioni che dovessero
forzatamente interessare anche la
seconda corsia di marcia, si
provvederà alla chiusura completa del
transito nel tratto interessato dai lavori.
Ciò dovrà essere appositamente
segnalato nei modi più opportuni
previsti dal Nuovo Codice della Strada.

Le scelte organizzative relative al loro
posizionamento sono state dettate
dall'esigenza di separare nettamente
l'area del cantiere dalla zona di transito
per le autovetture, al fine di avitare
qualsiasi pericolosa interferenza con
mezzi estranei.

I rischi per i lavoratori connessi a tali
specifiche collocazioni nel cantiere
riguardano l'investimento, tagli ed
abrasioni, cadute, etc. .

I provvedimenti da assumere per
annullarli riguardano l'uso dei D.P.I. e
l'obbligo di mantenersi sempre
all'interno dell'area del cantiere.

• Recinzione del cantiere di caratteristiche
di sicurezza adeguate (es.: altezza tale da
impedire l'accesso di estranei all'area
delle lavorazioni, resistenza sia ai tentativi
di superamento sia alle intemperie, ecc).

SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI: • Servizi igienico-assistenziali posizionati in

Lavori per il ripristino del ponte localizzato sulla S.P.176 al km.16+200 e relative pertinenze - Pag. 11



ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

L'ubicazione dei servizi
igienico-assistenziali, che possono
essere utilizzati per tutto il periodo della
durata dei lavori, viene individuata
sulla carreggiata stradale della S.P.176
o nelle immediate vicinanze di essa,
inclusa comunque all'interno della
recinzione di cantiere . Tale scelta
organizzativa relativa al loro
posizionamento deriva dal fatto che
non si occupano superfici stradali
soggette a transito e non si occupano
superfici stradali strettamente
necessarie alle lavorazioni del cantiere
stradale.

I rischi per i lavoratori connessi a tali
specifiche collocazioni nel cantiere
sono quelli inerenti urti ed investimento
con i mezzi d'opera operanti nel
cantiere. I provvedimenti da assumere
per annullarli sono quelli di predisporre
idonea viabilità di cantiere.

aree separate dai luoghi di lavoro, in
particolare dalle zone operative più
intense, o convenientemente protette dai
rischi connessi con le attività lavorative.

• Servizi igienico-assistenziali posizionati in
aree attrezzate (es.: fornite di acqua
potabile, di reti di scarico, di energia
elettrica, di vespai e basamenti di
appoggio e ancoraggio, di sistemazione
drenante dell'area circostante, ecc).

COOPERAZIONE E
COORDINAMENTO DELLE
ATTIVITÀ:

Prima dell'accettazione del piano di
sicurezza e coordinamento e/o di
eventuali significative modifiche
apportate, il datore di lavoro di
ciascuna impresa esecutrice dovrà
consultare il rappresentante per la
sicurezza per fornirgli gli eventuali
chiarimenti sul contenuto del piano e
raccogliere le eventuali proposte che il
rappresentante per la sicurezza potrà
formulare.

Durante la realizzazione dell'opera, il
coordinatore per l'esecuzione dei lavori
organizza tra i datori di lavori, ivi
compresi i lavoratori autonomi, la
cooperazione e il coordinamento delle
attività nonchè la loro reciproca
informazione.

• Evidenza della avvenuta verifica, con
opportune azioni di coordinamento e
di controllo, della applicazione, da
parte delle imprese esecutrici e dei
lavoratori autonomi, delle disposizioni
contenute nei piani di sicurezza e
negli eventuali relativi aggiornamenti.

ACCESSO DEI MEZZI DI
FORNITURA MATERIALI:

L'accesso dei mezzi di fornitura dei
materiali avverrà attraverso i cancelli

• Procedure per l'accesso dei mezzi di
fornitura dei materiali (es.: accesso
autorizzato dal capocantiere,
individuazione del personale addetto
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

d'ingresso posti ai due lati della
recinzione del cantiere.

Una volta all'interno del cantiere i
mezzi d'opera seguiranno la viabilità di
cantiere predisposta sulla
semicarreggiata disponibile.

Gli eventuali rischi per i lavoratori sono
quelli degli impatti ed investimento.

Le relative misure preventive vertono
sulla collocazione e sul rispetto della
segnaletica di cantiere.

all'esercizio della vigilanza durante la
permanenza del fornitore in cantiere,
ecc.).

DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI
CARICO E SCARICO:

La dislocazione delle zone di carico e
scarico sono individuate in
corrispondenza del cantiere.

Le scelte organizzative relative al loro
posizionamento sono state dettate
dalla necessità di apprestarle il più
possibile vicino all'ingresso del cantiere
per diminuire il più possibile il transito
dei mezzi all'interno dell'area del
cantiere.

I rischi per i lavoratori connessi a tali
specifiche collocazioni nel cantiere
possono derivare da investimento e da
caduta di materiale dall'alto durante le
operazioni di carico e scarico dei
materiali.

I provvedimenti da assumere per
annullare tali rischi sono quelli
dell'obbligo di indossare i D.P.I. e di
osservare la segnaletica di cantiere.

• Zone di carico e scarico posizionate nelle
aree di periferiche del cantiere in modo da
non intralciare le lavorazioni presenti.

• Zone di carico e scarico posizionate in
prossimità degli accessi carrabili per
ridurre le interferenze dei mezzi di
trasporto con le lavorazioni.

• Zone di carico e scarico posizionate in
prossimità delle zone di stoccaggio per
ridurre i tempi di movimentazione dei
carichi con la gru e il passaggio degli
stessi su postazioni di lavoro fisse.

ZONE DI STOCCAGGIO
MATERIALI:

La dislocazione delle zone di
stoccaggio dei materiali sono
individuate in prossimità dell'ingresso
del cantiere.

Le scelte organizzative relative al loro
posizionamento sono state dettate
dalla necessità di apprestarle il più
possibile vicino all'ingresso del cantiere
per diminuire il più possibile il transito
dei mezzi all'interno dell'area del
cantiere.

I rischi per i lavoratori connessi a tali

• Zone di stoccaggio materiali posizionate
in aree attrezzate (es.: spianate, drenate,
ecc) scelte in funzione della viabilità
generale del cantiere, della loro
accessibilità e dell'interferenza con zone
in cui si svolgano lavorazioni.

• Zone di stoccaggio materiali posizionate
lontano dal ciglio degli scavi, o qualora tali
depositi siano necessari per le condizioni
di lavoro, provvisti di puntellature o
sostegni delle corrispondenti pareti di
scavo.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

specifiche collocazioni nel cantiere
possono derivare da investimento e da
caduta di materiale dall'alto durante le
operazioni di carico e scarico dei
materiali.

I provvedimenti da assumere per
annullare tali rischi sono quelli
dell'obbligo di indossare i D.P.I. e di
osservare la segnaletica di cantiere.

ZONE DI STOCCAGGIO DEI
RIFIUTI:

La dislocazione delle zone di
stoccaggio dei rifiuti sono individuate in
prossimità dell'ingresso del cantiere.

Le scelte organizzative relative al loro
posizionamento sono state dettate
dalla necessità di apprestarle il più
possibile vicino all'ingresso del cantiere
per diminuire il più possibile il transito
dei mezzi all'interno dell'area del
cantiere.

I rischi per i lavoratori connessi a tali
specifiche collocazioni nel cantiere
possono derivare da investimento e da
caduta di materiale dall'alto durante le
operazioni di carico e scarico dei
materiali.

I provvedimenti da assumere per
annullare tali rischi sono quelli
dell'obbligo di indossare i D.P.I. e di
osservare la segnaletica di cantiere.

• Zone di stoccaggio dei rifiuti posizionate
in aree periferiche del cantiere, in
prossimità degli accessi carrabili e
comunque in maniera da preservare da
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i
lavoratori presenti in cantiere che gli
insediamenti attigui al cantiere stesso.

SEGNALETICA DI SICUREZZA:

L'ubicazione della segnaletica di
sicurezza del cantiere, segurà le
esigenze del cantiere stesso e la
specificità delle lavorazioni da
eseguire. Le scelte organizzative
relative al suo posizionamento saranno
dettate dalle varie specifiche esigenze.
Nel caso del cantiere in esame, ad
esempio, dove una buona parte dei
lavori dovranno essere eseguiti
all'interno della corsia di marcia chiusa
al transito , si adotterà la segnaletica
conseguenziale, incluso l'uso di
impiuanto semaforico per la
regolamentazione del transito a senso

• Segnaletica di sicurezza quando risultano
rischi che non possono essere evitati o
sufficientemente limitati con misure,
metodi, o sistemi di organizzazione del
lavoro, o con mezzi tecnici di protezione
collettiva.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

unico alternato;

Analogo accorgimento si adotterà,
durante l'esecuzione dei lavori di
bitumatura, etc.

I rischi da evidenziare per i lavoratori
connessi a tale specifica collocazione
nel cantiere, sono relativi solamente a
quelli relativi dell'investimento, urti,
impatti, etc.

I provvedimenti da assumere per
annullarli sono quelli sotto indicati
nell'apposito capitoletto "prevenzioni".

ATTREZZATURE PER IL PRIMO
SOCCORSO:

L'ubicazione delle attrezzature per il
primo soccorso nel cantiere è
individuata nella baracca degli
spogliatoi. In caso di lavorazioni
lontane dalla zona degli spogliatoi, una
seconda fornitura delle attrezzature per
il primo soccorso dovrà trovarsi nel
veicolo che trasporta i lavoratori nella
zona di lavoro, e che dovrà restare
tutto il tempo sul luogo di lavoro.

Le finalità e le scelte organizzative
relative al loro posizionamento derivano
dall'esigenza di avere immediatamente
a disposizione in caso di necessità le
attrezzature per il primo soccorso.

Non vi sono rischi per i lavoratori
connessi a tali specifiche collocazioni
nel cantiere.

• Contenuto del pacchetto di medicazione:
1) due paia di guanti sterili monouso;  2)
un flacone di soluzione cutanea di
iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;
3) un flacone di soluzione fisiologica
(sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una
compressa di garza sterile 18 x 40 in
busta singola;  5) tre compresse di garza
sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una
pinzetta da medicazione sterile monouso;
7) una confezione di cotone idrofilo;  8)
una confezione di cerotti di varie misure
pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto
2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta
10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un
laccio emostatico;  13) una confezione di
ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto
monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;
15) istruzioni sul modo di usare i presidi
suddetti e di prestare i primi soccorsi in
attesa del servizio di emergenza.

• Contenuto cassetta di pronto soccorso: 1)
cinque paia di guanti sterili monouso;  2)
una visiera paraschizzi;  3) un flacone di
soluzione cutanea di iodopovidone al 10%
di iodio da 1 litro;  4) tre flaconi di
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%)
da 500 ml;  5) dieci compresse di garza
sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due
compresse di garza sterile 18 x 40 in
buste singole;  7) due teli sterili monouso;
8) due pinzette da medicazione sterile
monouso;  9) una confezione di rete
elastica di misura media;  10) una
confezione di cotone idrofilo;  11) due
confezioni di cerotti di varie misure pronti
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ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5
cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci
emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio
pronto uso;  16) due sacchetti monouso
per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un
termometro;  18) un apparecchio per la
misurazione della pressione arteriosa.

MEZZI ESTINGUENTI:

In prossimità delle zone di lavoro nel
cantiere dovranno sempre essere
presenti e ben segnalati, i mezzi
estinguenti  idonei a prevenire principi
di incendio. Le finalità e le scelte
organizzative relative al loro
posizionamento derivano dall'esigenza
di intervenire immediatamente al
momento dello scaturire del principio
d'incendio, prima che questo possa
propagarsi.

Non vi sono rischi per i lavoratori
connessi a tali specifiche collocazioni
nel cantiere.

• Mezzi estinguenti idonei in rapporto alle
particolari condizioni in cui possono
essere usati.
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PLANIMETRIE DEL CANTIERE
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1) Disposizione segnaletica cantiere stradale mobile Tav.1a
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2) Disposizione segnaletica cantiere stradale mobile Tav.60
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3) Disposizione segnaletica cantiere stradale mobile Tav.61
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4) Disposizione segnaletica cantiere stradale mobile Tav.62
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5) Disposizione segnaletica cantiere stradale mobile Tav.64
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6) Disposizione segnaletica cantiere stradale mobile Tav.66
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7) Disposizione segnaletica cantiere stradale mobile Tav.71
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8) Ubicazione cantiere di lavoro
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 3; 2.2.3; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

LAVORAZIONE: [26.03.05] Semaforo a 2 luci orientabili, una rossa ed una verde. La ... re la sicurezza dei lavoratori. - per ogni mese di impiego

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Divieto di esecuzione di altri lavori
che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità
e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con due
mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione manuale
dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco
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LAVORAZIONE: [26.03.06] Impianto di preavviso semaforico mobile, integrato in un  ... e la sicurezza dei lavoratori.  - per ogni mese di impiego

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Divieto di esecuzione di altri lavori
che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità
e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con due
mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione manuale
dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.
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LAVORAZIONE: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità
e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con due
mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione manuale
dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Taglio di arbusti e vegetazione in genere

Taglio di arbusti e vegetazione in genere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
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LAVORAZIONE: Taglio di arbusti e vegetazione in genere

Taglio di arbusti e vegetazione in genere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: [26.07.02.001] Locale    spogliatoio    delle    dimensioni    approssim ... ia. - Uno per ogni 10 addetti. per il primo mese d’impiego

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non

Lavori per il ripristino del ponte localizzato sulla S.P.176 al km.16+200 e relative pertinenze - Pag. 29



LAVORAZIONE: [26.07.02.001] Locale    spogliatoio    delle    dimensioni    approssim ... ia. - Uno per ogni 10 addetti. per il primo mese d’impiego

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: [26.07.02.002] Locale    spogliatoio    delle    dimensioni    approssim ... Uno per ogni 10 addetti. per ogni mese successivo al primo

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
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LAVORAZIONE: [26.07.02.002] Locale    spogliatoio    delle    dimensioni    approssim ... Uno per ogni 10 addetti. per ogni mese successivo al primo

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: [26.07.07] Bagno chimico portatile costruito in polietilene ad alta  ... r tutta la durata del cantiere.  - per ogni mese d'impiego

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
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LAVORAZIONE: [26.07.07] Bagno chimico portatile costruito in polietilene ad alta  ... r tutta la durata del cantiere.  - per ogni mese d'impiego

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo
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LAVORAZIONE: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO Investimento, ribaltamento

• Individuazione della zona di
abbattimento.

• Segnalazione/Sorveglianza della zona
di abbattimento.

LAVORAZIONE: Scavo a sezione obbligata

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI

Caduta dall'alto

• Accesso al fondo dello scavo tramite
appositi percorsi (es.: scale a mano,
scale ricavate nel terreno, rampe di
accesso, ecc.).

• Accesso al fondo del pozzo di
fondazione tramite rampe di scale.

Seppellimento, sprofondamento

• Depositi di materiali posizionati
lontano dal ciglio degli scavi, o
qualora tali depositi siano necessari
per le condizioni di lavoro, provvisti di

Caduta dall'alto

• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi
dello scavo o del rilevato.

• Passerelle pedonali o piastre veicolari di
attraversamento provviste da ambo i lati di
parapetti con tavole fermapiede.

• Segnalazione e delimitazione del fronte
scavo.

Seppellimento, sprofondamento

• Armature del fronte dello scavo quando
siano da temere frane o scoscendimenti.
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LAVORAZIONE: Scavo a sezione obbligata

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORO O DELL'OPERA puntellature o sostegni delle
corrispondenti pareti di scavo.

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Divieto di esecuzione di altri lavori
che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni al
minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione del
tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro
da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni
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LAVORAZIONE: Scavo eseguito a mano

Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto

• Accesso al fondo dello scavo tramite
appositi percorsi (es.: scale a mano,
scale ricavate nel terreno, rampe di
accesso, ecc.).

• Accesso al fondo del pozzo di
fondazione tramite rampe di scale.

Seppellimento, sprofondamento

• Depositi di materiali posizionati
lontano dal ciglio degli scavi, o
qualora tali depositi siano necessari
per le condizioni di lavoro, provvisti di
puntellature o sostegni delle
corrispondenti pareti di scavo.

Caduta dall'alto

• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi
dello scavo o del rilevato.

• Passerelle pedonali o piastre veicolari di
attraversamento provviste da ambo i lati di
parapetti con tavole fermapiede.

• Segnalazione e delimitazione del fronte
scavo.

Seppellimento, sprofondamento

• Armature del fronte dello scavo quando
siano da temere frane o scoscendimenti.

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

Rumore

• Segnalazione delle aree con rumore
al di sopra dei valori superiori di
azione

• Delimitazione e limitazione d'accesso
delle aree con rumore al di sopra dei
valori superiori di azione

ALTRO Vibrazioni

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni al
minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione del
tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro
da svolgere
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LAVORAZIONE: Scavo eseguito a mano

Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità
e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con due
mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione manuale
dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Demolizione con mezzi meccanici

Demolizione generale di interi fabbricati con struttura in cemento armato eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento
dei materiali eventualmente recuperabili.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto

• Demolizioni con mezzi meccanici
ammesse solo su parti isolate degli
edifici e senza alcun intervento di
manodopera sul manufatto.

Caduta dall'alto

• Attrezzature anticaduta per la demolizione
di parti di costruzione.

• Ponti di servizio indipendenti dall'opera da
demolire per demolizioni manuali di muri
aventi altezza superiore a 2 metri.

RISCHI DERIVANTI DA ESTESE Seppellimento, sprofondamento Seppellimento, sprofondamento
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LAVORAZIONE: Demolizione con mezzi meccanici

Demolizione generale di interi fabbricati con struttura in cemento armato eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento
dei materiali eventualmente recuperabili.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

DEMOLIZIONI O MANUTENZIONI,
OVE LE MODALITA' TECNICHE DI
ATTUAZIONE SIANO DEFINITE IN
PROGETTO

• Successione dei lavori di demolizione
con ordine dall'alto verso il basso.

• Conduzione dei lavori di demolizione
in maniera da non pregiudicare la
stabilità delle strutture portanti o di
collegamento e di quelle eventuali
adiacenti.

• Puntellamento preventivo delle strutture
per le quali non è garantita la stabilità
durante le demolizioni.

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

Rumore

• Segnalazione delle aree con rumore
al di sopra dei valori superiori di
azione

• Delimitazione e limitazione d'accesso
delle aree con rumore al di sopra dei
valori superiori di azione

ALTRO Vibrazioni

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni al
minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione del
tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro
da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

M.M.C. (sollevamento e trasporto)

Lavori per il ripristino del ponte localizzato sulla S.P.176 al km.16+200 e relative pertinenze - Pag. 37



LAVORAZIONE: Demolizione con mezzi meccanici

Demolizione generale di interi fabbricati con struttura in cemento armato eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento
dei materiali eventualmente recuperabili.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità
e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con due
mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione manuale
dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

Inalazione polveri, fibre

• Irrorazione delle superfici e dei materiali di
risulta al fine di ridurre il sollevamento di
polveri e fibre.

LAVORAZIONE: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto

• Trabattelli per la realizzazione dei
pilastri.

• Formazione della carpenteria dei solai
operando dal solaio sottostante con
l'ausilio di scale, trabattelli, ponti
mobili, ponti su cavalletti, ponti a
telaio.

• Formazione della carpenteria dei solai
a travetti con l'ausilio di sottopalchi o
reti di sicurezza.

Caduta dall'alto

• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi di
travi, impalcature, piattaforme, ripiani,
balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di
passaggio sopraelevato.

• Ponteggio perimetrale o regolare ponte di
sicurezza a sbalzo lungo i bordi della
costruzione.

• Protezione a piè d'opera delle aperture
mediante parapetti o coperture
provvisorie.

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
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LAVORAZIONE: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

Punture, tagli, abrasioni

• Protezione dei ferri di attesa delle
strutture in c.a. contro il contatto
accidentale (es.: conformazione dei ferri,
apposizione di una copertura in materiale
resistente, ecc).

Punture, tagli, abrasioni

• Rimozione di chiodi e punte nelle
zone in cui è stato effettuato il
disarmo prima di permettere
l'accesso alle stesse.

LAVORAZIONE: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto

• Trabattelli per la realizzazione dei
pilastri.

• Formazione della carpenteria dei solai
operando dal solaio sottostante con
l'ausilio di scale, trabattelli, ponti
mobili, ponti su cavalletti, ponti a
telaio.

• Formazione della carpenteria dei solai
a travetti con l'ausilio di sottopalchi o
reti di sicurezza.

Caduta dall'alto

• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi di
travi, impalcature, piattaforme, ripiani,
balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di
passaggio sopraelevato.

• Ponteggio perimetrale o regolare ponte di
sicurezza a sbalzo lungo i bordi della
costruzione.

• Protezione a piè d'opera delle aperture
mediante parapetti o coperture
provvisorie.
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LAVORAZIONE: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità di
lavorazione

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

Punture, tagli, abrasioni

• Protezione dei ferri di attesa delle
strutture in c.a. contro il contatto
accidentale (es.: conformazione dei ferri,
apposizione di una copertura in materiale
resistente, ecc).

Punture, tagli, abrasioni

• Rimozione di chiodi e punte nelle
zone in cui è stato effettuato il
disarmo prima di permettere
l'accesso alle stesse.

LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.).
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LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.).

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità di
lavorazione

ALTRO Getti, schizzi

• Nelle operazioni di getto, durante lo
scarico dell'impasto, l'altezza della
benna o del tubo di getto (nel caso di
getto con pompa) deve essere ridotta
al minimo.

LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, setti, ecc.)
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LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, setti, ecc.)

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto

• Sistemi di protezione anticaduta
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a
guida fissa e ancoraggio scorrevole, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità di
lavorazione

ALTRO Getti, schizzi
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LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, setti, ecc.)

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Nelle operazioni di getto, durante lo
scarico dell'impasto, l'altezza della
benna o del tubo di getto (nel caso di
getto con pompa) deve essere ridotta
al minimo.

LAVORAZIONE: [26.01.01.001] Approntamento di ponteggio in elementi portanti metallici ...  30  giorni  a  decorrere  dall'ultimazione  del montaggio

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto

• Personale in possesso di formazione
adeguata e mirata alle operazioni
previste, fornito di attrezzi appropriati
ed in buono stato di manutenzione.

Caduta dall'alto

• Sistemi di protezione anticaduta
individuale (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a
guida fissa e ancoraggio scorrevole, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)
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LAVORAZIONE: [26.01.01.001] Approntamento di ponteggio in elementi portanti metallici ...  30  giorni  a  decorrere  dall'ultimazione  del montaggio

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità
e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con due
mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione manuale
dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: [21.03.01.001] Risanamento   di   strutture   intelaiate   in   cemento  ... m. per ogni m² d'intervento e per i primi 2 cm di spessore

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto

• Sistemi di protezione anticaduta
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a
guida fissa e ancoraggio scorrevole, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso

Rumore

• Segnalazione delle aree con rumore
al di sopra dei valori superiori di
azione

• Delimitazione e limitazione d'accesso
delle aree con rumore al di sopra dei
valori superiori di azione
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LAVORAZIONE: [21.03.01.001] Risanamento   di   strutture   intelaiate   in   cemento  ... m. per ogni m² d'intervento e per i primi 2 cm di spessore

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità
e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con due
mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione manuale
dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Consolidamento di muratura con applicazione di rete in carbonio

Realizzazione di rinforzo di muratura mediante rete di materiale composito in carbonio annegata in malta idraulica.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto

• Sistemi di protezione anticaduta
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a
guida fissa e ancoraggio scorrevole, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore Rumore

Lavori per il ripristino del ponte localizzato sulla S.P.176 al km.16+200 e relative pertinenze - Pag. 45



LAVORAZIONE: Consolidamento di muratura con applicazione di rete in carbonio

Realizzazione di rinforzo di muratura mediante rete di materiale composito in carbonio annegata in malta idraulica.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità di
lavorazione

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: [21.02.05] Sarcitura di lesioni di larghezza da 2 a 7 cm, in muratur ... ra e malta di cemento nonché ogni altro onere e magistero.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO
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LAVORAZIONE: [21.02.05] Sarcitura di lesioni di larghezza da 2 a 7 cm, in muratur ... ra e malta di cemento nonché ogni altro onere e magistero.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto

• Sistemi di protezione anticaduta
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a
guida fissa e ancoraggio scorrevole, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

Rumore

• Segnalazione delle aree con rumore
al di sopra dei valori superiori di
azione

• Delimitazione e limitazione d'accesso
delle aree con rumore al di sopra dei
valori superiori di azione

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità
e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con due
mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione manuale
dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
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LAVORAZIONE: [21.02.05] Sarcitura di lesioni di larghezza da 2 a 7 cm, in muratur ... ra e malta di cemento nonché ogni altro onere e magistero.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

non brusco

LAVORAZIONE: Formazione intonaci esterni tradizionali

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto

• Sistemi di protezione anticaduta
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a
guida fissa e ancoraggio scorrevole, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure

Chimico

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad

Chimico

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità di
lavorazione
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LAVORAZIONE: Formazione intonaci esterni tradizionali

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

igieniche da rispettare agenti chimici pericolosi ridotta al minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

M.M.C. (elevata frequenza)

• Compiti tali da evitare prolungate
sequenze di movimenti ripetitivi degli arti
superiori (spalle, braccia, polsi e mani)

LAVORAZIONE: [26.01.03] Smontaggio ad opera ultimata di ponteggio di cui alla voc ... o. - per ogni m² di ponteggio in opera misurato dalla base

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto

• Personale in possesso di formazione
adeguata e mirata alle operazioni
previste, fornito di attrezzi appropriati
ed in buono stato di manutenzione.

Caduta dall'alto

• Sistemi di protezione anticaduta
individuale (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a
guida fissa e ancoraggio scorrevole, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
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LAVORAZIONE: [26.01.03] Smontaggio ad opera ultimata di ponteggio di cui alla voc ... o. - per ogni m² di ponteggio in opera misurato dalla base

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità
e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con due
mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione manuale
dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Posa di geostuoia

Posa di geostuoia lungo il versante e sua picchettatura.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
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LAVORAZIONE: Posa di geostuoia

Posa di geostuoia lungo il versante e sua picchettatura.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO Scivolamenti, cadute a livello

• Postazioni di lavoro sgombre da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Zone di passaggio sgombre da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Segnalazione/Protezione degli ostacoli
fissi.

LAVORAZIONE: [19.11.03] Fornitura  e  posa  in  opera  di  rivestimento  pesante  ... clusione del geotessile di separazione e dell’intasamento.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO Scivolamenti, cadute a livello

• Postazioni di lavoro sgombre da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Zone di passaggio sgombre da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Segnalazione/Protezione degli ostacoli
fissi.

LAVORAZIONE: Taglio di asfalto di carreggiata stradale

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
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LAVORAZIONE: Taglio di asfalto di carreggiata stradale

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni al
minimo necessario
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LAVORAZIONE: Taglio di asfalto di carreggiata stradale

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione del
tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro
da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A SOSTANZE
CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE
PRESENTANO RISCHI
PARTICOLARI PER LA SICUREZZA
E LA SALUTE DEI LAVORATORI
OPPURE COMPORTANO
UN'ESIGENZA LEGALE DI
SORVEGLIANZA SANITARIA

Cancerogeno e mutageno

• Locali, attrezzature e impianti
regolarmente e sistematicamente
puliti

Cancerogeno e mutageno

• Quantitativi di agenti cancerogeni e
mutageni impiegati minimo in funzione
alle necessità della lavorazione

• Quantitativi di agenti cancerogeni e
mutageni in attesa di impiego minimo in
funzione alle necessità della lavorazione

• Numero di lavoratori minimo in funzione
della necessità della lavorazione

• Misurazione degli agenti cancerogeni e
mutageni nei luoghi di lavoro

• Metodi di lavoro per la conservazione, la
manipolazione e il trasporto che
comportano una minore esposizione ad
agenti cancerogeni e mutageni

• Metodi di lavoro per la raccolta e
l'immagazzinamento che comportano una
minore esposizione ad agenti cancerogeni
e mutageni

• Contenitori, per la raccolta e
l'immagazzinamento degli scarti e dei
residui delle lavorazioni, a chiusura
ermetica e etichettati in modo chiaro,

Cancerogeno e mutageno

• Aree che possono esporre ad agenti
cancerogeni o mutageni accessibili
soltanto dai lavoratori autorizzati

• Segnalazione delle aree che possono
esporre ad agenti cancerogeni o
mutageni
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LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

netto e visibile

• Servizi sanitari adeguati, provvisti di
docce con acqua calda e fredda, nonché,
di lavaggi oculari e antisettici per la pelle

• Indumenti protettivi, o altri indumenti,
riposti in posti separati dagli abiti civili

• Dispositivi di protezione individuale
custoditi in luoghi ben determinati e
controllati, disinfettati e ben puliti dopo
ogni utilizzazione

• Segnali di avvertimento e di sicurezza
(divieto di fumo, di assunzione di bevande
o cibi, di utilizzare pipette a bocca e
applicare cosmetici

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).
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LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

Rumore

• Segnalazione delle aree con rumore
al di sopra dei valori superiori di
azione

• Delimitazione e limitazione d'accesso
delle aree con rumore al di sopra dei
valori superiori di azione

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Inalazione fumi, gas, vapori

• Posizione dei lavoratori sopravvento
rispetto alla stesa del materiale caldo.

ALTRO Vibrazioni

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni al
minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione del
tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro
da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Montaggio di guard-rails

Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata.
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LAVORAZIONE: Montaggio di guard-rails

Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
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LAVORAZIONE: Montaggio di guard-rails

Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità
e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con due
mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione manuale
dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Realizzazione di segnaletica orizzontale

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
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LAVORAZIONE: Realizzazione di segnaletica orizzontale

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

Rumore

• Segnalazione delle aree con rumore
al di sopra dei valori superiori di
azione

• Delimitazione e limitazione d'accesso
delle aree con rumore al di sopra dei
valori superiori di azione

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità di
lavorazione
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LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del
cantiere stesso.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Pulizia generale dell'area di cantiere

Pulizia generale dell'area di cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,

Lavori per il ripristino del ponte localizzato sulla S.P.176 al km.16+200 e relative pertinenze - Pag. 59



LAVORAZIONE: Pulizia generale dell'area di cantiere

Pulizia generale dell'area di cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI

(Paragrafi 2.1.2, lett. e) e lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

ENTITA' PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO: 108

Tempo (14 giorni) 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 Note

Fasi

[26.03.05] Semaforo a 2 luci orientabili, una rossa ed una verde. La ...... 1 gg

[26.03.06] Impianto di preavviso semaforico mobile, integrato in un  ..... 1 gg

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 2 gg

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 3 gg

[26.07.02.001] Locale    spogliatoio    delle    dimensioni    approssim... 1 gg

[26.07.02.002] Locale    spogliatoio    delle    dimensioni    approssim... 1 gg

[26.07.07] Bagno chimico portatile costruito in polietilene ad alta  ... r ... 1 gg

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 2 gg

Scavo a sezione obbligata 2 gg

Scavo eseguito a mano 5 gg

Demolizione con mezzi meccanici 2 gg

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 3 gg

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 2 gg

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 3 gg

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 3 gg

[26.01.01.001] Approntamento di ponteggio in elementi portanti metall... 2 gg

[21.03.01.001] Risanamento   di   strutture   intelaiate   in   cemento  ..... 5 gg

Consolidamento di muratura con applicazione di rete in carbonio 5 gg

[21.02.05] Sarcitura di lesioni di larghezza da 2 a 7 cm, in muratur ... r... 5 gg

Formazione intonaci esterni tradizionali 5 gg

[26.01.03] Smontaggio ad opera ultimata di ponteggio di cui alla voc .... 2 gg

Posa di geostuoia 3 gg

[19.11.03] Fornitura  e  posa  in  opera  di  rivestimento  pesante  ... cl... 2 gg

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 1 gg

Formazione di manto di usura e collegamento 3 gg

Montaggio di guard-rails 2 gg

Realizzazione di segnaletica orizzontale 2 gg

Smobilizzo del cantiere 2 gg

Pulizia generale dell'area di cantiere 1 gg
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Vi sono interferenze tra le lavorazioni:

(anche da parte della stessa impresa o lavoratori autonomi)
NO SI
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS

(Paragrafo 2.1.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Sono previste procedure: si no

Lavori per il ripristino del ponte localizzato sulla S.P.176 al km.16+200 e relative pertinenze - Pag. 63



MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL'USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO

(Paragrafi 2.1.2, lett. g); 2.2.2, lett. g) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

Riunione di coordinamento

Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi

Altro

L’organizzazione delle attività in cantiere (cooperazione e coordinamento) nonché la reciproca informazione avvengono per mezzo della attività
del Direttore di Cantiere.

A propria discrezione, il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzi effettua controlli “random” per accertare l’effettivo rispetto di quanto
disposto, o esegue riunioni di coordinamento in cantiere, tanto per accertare il rispetto di quanto disposto, quanto per provvedere direttamente
(anche in modo parziale) alle attività di coordinamento e di informazione.

Il Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori, qualora dovesse riscontrare che le varie fasi delle lavorazioni possano essere particolarmente
critiche, ovvero possano costituire causa di particolari pericoli e/o rischi, darà ne  le necessarie disposizioni affinchè l'Impresa appaltatrice
esegua ogni lavorazione nel pieno rispetto delle norme di sicurezza.

Il Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori, prima dell'avvio delle lavorazioni che saranno realizzate contempoiraneamente da diverse squadre
convocherà, se lo riterrà necessario, una specifica riunione. In tale riunione si programmeranno:

le azioni finalizzate alla cooperazione;

il coordinamento delle attività contemporanee;

la reciproca informazione tra i Responsabili delle varie squadre;

gli interventi di prevenzione e protezione in relazione alle specifiche attività ed ai rischi connessi alla presenza simultanea o successiva delle
diverse squadre;

l'eventuale utilizzazione di impianti comuni, quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva;

Precisazione

L’ attività prevista rientra nelle attività di formazione ed informazione, e come tale il costo relativo è interamente a carico del datore di lavoro. La
partecipazione alle riunioni è obbligatoria. Nessun compenso accessorio è dovuto all’Appaltatore per la partecipazione dei lavoratori alle
riunioni.

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS

(Paragrafo 2.2.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Evidenza della consultazione

Riunione di coordinamento tra RLS

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

Altro

Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l'avvenuta consultazione del RLS
prima dell'accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso.

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE:

Consultazione

La consultazione e partecipazione dei lavoratori, per il tramite dei RLS, è necessaria per evitare i rischi dovuti a carenze di informazione
econseguentemente di collaborazione tra i soggetti di area operativa. L'RLS deve essere consultato preventivamente in merito al PSC (prima
della sua accettazione) e al POS (prima della consegna al CSE oall’impresa affidataria), nonché sulle loro eventuali modifiche significative,
affinché possa formulare proposte al riguardo. I datori di lavorodelle imprese esecutrici forniscono al RLS informazioni e chiarimenti sui
succitati piani, che devono essergli messi a disposizione almenodieci giorni prima dell’inizio dei lavori.

Coordinamento rls

Il coordinamento tra gli RLS, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere, deve essere curato dal CSE. A tal fine, può
esserenecessario costituire una unità di coordinamento di cantiere che riunisca periodicamente i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza.
Il coordinamento degli RLS delle imprese è demandato, secondo il C.C.N.L., al RLS dell’impresa affidataria o appaltatrice.

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI

(Paragrafo 2.1.2, lett. h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)
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Pronto soccorso:

a cura del committente

gestione separata tra le imprese

gestione comune tra le imprese

Per la gestione comune dell'organizzazione delle emergenze, il numero minimo degli addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le attività di
cantiere è di una unità per ogni impresa appaltatrice o subappaltatrice.

Emergenza ed evacuazione:

Numeri di telefono delle emergenze:

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Pronto Soccorso tel. 118
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

(Paragrafo 4.1 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

1 Approntamento di ponteggio in elementi portanti
metallici (sistema a telaio), compreso il nolo,
manutenzione e controllo per i primi 30 giorni,
realizzato  per  interventi  ad  altezze  superiori  a
m  3,50, costituito in opera compreso il carico al
deposito, il trasporto sul posto,  lo  scarico  in
cantiere,  il  montaggio,  i  pianali  in  legno  o
metallo,  le  tavole  ferma  piede,  i  parapetti,  le
scale  interne  di collegamento  tra  pianale  e
pianale,  gli  ancoraggi  affinchè  il ponteggio  sia
efficacemente  assicurato  al  manufatto  almeno
in corrispondenza  ad  ogni  due  piani  dello
stesso  e  ad  ogni  due montanti,  con
disposizione  di  ancoraggio  a  rombo,  compreso
la redazione  del  Pi.M.U.S.,  la  segnaletica  ed
ogni  altro  onere  e magistero per dare la struttura
installata nel rispetto della normativa di sicurezza
vigente, escluso l'illuminazione, i teli di protezione e
le mantovane. munito  dell'autorizzazione
ministeriale di  cui  all'art.  131  del D.Lgs. 81/2008,
per ogni m² di ponteggio in opera misurato dalla
base  e  per  i  primi  30  giorni  a  decorrere
dall'ultimazione  del montaggio

Per lavori sul frontalino 2.00 8.00 8.000 128.00

Per lavori all'intradosso 2.00 8.00 6.000 96.00

224.00 8.270 1 852.48

2 Nolo, manutenzione e controllo di ponteggio in
elementi portanti metallici (sistema a telaio),
realizzato per interventi ad altezze superiori a  m
3,50,  costituito in  opera  compreso  i pianali in
legno  o  metallo,  le  tavole  ferma  piede,  i
parapetti,  le  scale interne di collegamento tra
pianale e pianale, gli ancoraggi affinché il
ponteggio sia efficacemente assicurato al
manufatto almeno in corrispondenza ad ogni due
piani dello stesso e ad ogni due montanti, con
disposizione di ancoraggio a rombo, compreso la
segnaletica, il controllo della stabilità, la
manutenzione  ed  ogni  altro  onere  e  magistero
per  dare  la struttura installata nel rispetto della
normativa di sicurezza vigente, escluso
l'illuminazione. - per ogni m² di ponteggio in opera
misurato dalla base e per ciascuno dei successivi
mesi o frazione di mese non inferiore a 25 giorni,
dopo i primi 30 giorni

Per lavori sul frontalino, per mesi due 4.00 8.00 8.000 256.00

Per lavori all'intradosso per mesi due 4.00 8.00 6.000 192.00

448.00 1.640 734.72

3 Smontaggio ad opera ultimata di ponteggio di cui
alla voce 26.1.1, compreso il carico in cantiere, il
trasporto e lo scarico al deposito. - per ogni m² di
ponteggio in opera misurato dalla base

Per lavori sul frontalino 2.00 8.00 8.000 128.00

Per lavori all'intradosso 2.00 8.00 6.000 96.00

224.00 3.640 815.36

4 Impianto di preavviso semaforico mobile, integrato
in un triangolo di lamiera di cm. 90, con ottica
luminosa lampeggiante a led ad alta intensitÃ   di
colore ambra, alimentazione a batteria, posizionato
su apposito cavalletto o  su  base circolare mobile
con palo tubolare zincato, con due batterie da 6V
40Ah; le staffe di ancoraggio; le viti, il tutto fornito e
posto in opera. Sono compresi: l'uso per la durata
della fase che prevede l'impianto di preavviso al
fine di assicurare un'ordinata  gestione  del
cantiere;  la  manutenzione  per   tutto  il periodo
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n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

della fase di lavoro al fine di garantirne la
funzionalitÃƒ  e l'efficienza; la ricarica delle
batterie; l'allontanamento a fine fase di lavoro.  E'
inoltre  compreso  quanto  altro  occorre  per
l'utilizzo temporaneo dell'impianto di preavviso.
Misurate per ogni giorno di uso, per la durata della
fase di lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei
lavoratori.  - per ogni mese di impiego

2.00 2.000 4.00

4.00 37.030 148.12

5 Semaforo a 2 luci orientabili, una rossa ed una
verde. Lampade a 24 V 70 W. Diametro delle luci
140 mm. Corpo in materiale plastico
autoestinguente.  Completo  di  supporti  per  il
fissaggio.  Per  le funzioni  di  semaforo,
necessitano  due  batterie  da  24  V,  e  la
centralina di comando, che provvede a
temporizzare, lampeggiare, ed  invertire.  Sono
compresi:  lâ€™uso  per  la  durata  della  fase
che prevede  lâ€™impianto  semaforico  al  fine  di
assicurare  unâ€™ordinata gestione del cantiere
garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; la
manutenzione per tutto il periodo della fase di
lavoro al fine di garantirne la funzionalitÃ  e
lâ€™efficienza; la ricarica delle batterie;
lâ€™allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre
compreso quanto altro  occorre  per  lâ€™utilizzo
temporaneo dellâ€™impianto semaforico. Misurato
per ogni mese di utilizzo, per la durata della fase di
lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei
lavoratori. - per ogni mese di impiego

2.00 2.000 4.00

4.00 53.270 213.08

6 Recinzione perimetrale  di  protezione  in rete
estrusa  di polietilene ad alta densità HDPE di vari
colori a maglia ovoidale, fornita e posta in opera di
altezza non inferiore a m 1,20. Sono compresi:
l'uso  per  tutta  la  durata  dei  lavori  al  fine  di
assicurare  una gestione del cantiere in sicurezza;
il tondo di ferro, del diametro minimo di mm 14, di
sostegno posto ad interasse massimo di m 1,50;
l'infissione nel terreno per un profondità non
inferiore a cm 50 del tondo di ferro; le legature per
ogni tondo di ferro con filo zincato del diametro
minimo di mm 1,4 posto alla base, in mezzeria ed
in sommità dei tondi di ferro, passato sulle maglie
della rete al fine di garantirne, nel tempo, la stabilità
e la funzione; tappo  di  protezione  in  PVC
"fungo"  inserita   all'estremità superiore del tondo
di ferro; la manutenzione per tutto il periodo di
durata dei lavori, sostituendo, o riparando le parti
non più idonee; compreso  lo  smantellamento,
l'accatastamento  e l'allontanamento a fine lavori.
tutti i materiali costituenti la recinzione sono e
restano di proprietà dell'impresa. Misurata a metro
quadrato di rete posta  in opera,  per  l'intera durata
dei lavori.

Recinzione zona di cantiere 38.00 38.00

Recinzione zona di cantiere 36.00 36.00

74.00 14.140 1 046.36

7 Locale    spogliatoio    delle    dimensioni
approssimative    di    m 4,00x2,20x2,40,
costituito   da   un    monoblocco   prefabbricato,
convenientemente  coibentato,  completo  di
impianto  elettrico,  di adeguati  armadietti  e
panche,     compreso:  il  montaggio  e  lo
smontaggio, il trasporto da e per il magazzino,  la
messa a terra e relativi  impianti esterni di
adduzione, nonché gli oneri e i relativi materiali di
consumo per la periodica pulizia. - Uno per ogni 10
addetti. per il primo mese d'impiego

1.00 1.00
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n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

1.00 539.410 539.41

8 Locale    spogliatoio    delle    dimensioni
approssimative    di    m 4,00x2,20x2,40,
costituito   da   un    monoblocco   prefabbricato,
convenientemente  coibentato,  completo  di
impianto  elettrico,  di adeguati  armadietti  e
panche,     compreso:  il  montaggio  e  lo
smontaggio, il trasporto da e per il magazzino,  la
messa a terra e relativi  impianti esterni di
adduzione, nonché gli oneri e i relativi materiali di
consumo per la periodica pulizia. - Uno per ogni 10
addetti. per ogni mese successivo al primo

1.00 4.000 4.00

4.00 263.950 1 055.80

9 Bagno chimico portatile costruito in polietilene ad
alta densità  . Il bagno deve essere dotato di due
serbatoi separati, uno per la raccolta liquami e
l'altro per il contenimento dell'acqua pulita
necessaria per il risciacquo del WC,  azionabile
tramite pedale a pressione posto sulla pedana del
box. E' compreso il trasporto da e per il deposito, il
montaggio ed  il  successivo smontaggio,  l'uso
dell'autogrù per  la movimentazione e la
collocazione, gli oneri per la periodica pulizia ed i
relativi materiali di consumo, ed ogni altro onere e
magistero per dare l'opera compiuta a perfetta
regola d'arte. Valutato al mese o frazione di mese
per tutta la durata del cantiere.  - per ogni mese
d'impiego

Ad uso personale di cantiere 1.00 5.000 5.00

5.00 670.860 3 354.30

10 Bagno chimico portatile costruito in polietilene ad
alta densità  . Il bagno deve essere dotato di due
serbatoi separati, uno per la raccolta liquami e
l'altro per il contenimento dell'acqua pulita
necessaria per il risciacquo del WC,  azionabile
tramite pedale a pressione posto sulla pedana del
box. E' compreso il trasporto da e per il deposito, il
montaggio ed  il  successivo smontaggio,  l'uso
dell'autogrù per  la movimentazione e la
collocazione, gli oneri per la periodica pulizia ed i
relativi materiali di consumo, ed ogni altro onere e
magistero per dare l'opera compiuta a perfetta
regola d'arte. Valutato al mese o frazione di mese
per tutta la durata del cantiere.  - per ogni mese
d'impiego

Ad uso personale esterno al cantiere 1.00 5.000 5.00

5.00 670.860 3 354.30

11 MASCHERA FACCIALE AD USO MEDICO
(Mascherina chirurgica) ad alto potere filtrante,
UNI EN 14683:2019. Mascherina monouso a tre
strati, due strati esterni di tessuto non tessuto e
uno strato intermedio ad alta efficienza filtrante:
tipo IIR

Per 5 lavoratori/giorno per tutta la durata del
cantiere

4.00 105.00 420.00

420.00 0.403 169.26

12 SOLUZIONE IDROALCOLICA PER
IGIENIZZAZIONE MANI a base di alcool etilico
denaturato a 70% in dispenser: da 500 ml con
dosatore

2.00 5.000 10.00

10.00 9.300 93.00

13 SANIFICAZIONE/IGIENIZZAZIONE mediante la
nebulizzazione di liquidi disinfettanti per locali quali:
ufficio, spogliatoi, mensa, depositi, servizi igienici,
bagni chimici e qualsiasi altro locale/ambiente a
servizio del cantiere con igienizzante a base di
alcool etilico al 70% con denaturazione speciale

sanificazione settimanale box spogliatoio 20.00 4.00 2.200 2.400 422.40
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n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

422.40 0.860 363.26

14 SANIFICAZIONE/IGIENIZZAZIONE delle
macchine e delle attrezzature impiegate (comandi,
volante, portiera, pulsante, manici...) 0,5 h/8h con
igienizzante a base di cloro all'0,1% per macchine
(es. camion, escavatore ecc)

Operazione giornaliera 100.00 100.00

100.00 17.680 1 768.00

15 COSTI PER INFORMAZIONE AI LAVORATORI
ATTUAZIONE DELLE INDICAZIONI DEL PIANO
DI SICUREZZA specifico COVID-19 - Formazione
specifica di 5 operai alla volta

Corso di 5 ore 5.00 5.00

5.00 46.810 234.05

16 ACQUISTO E FORNITURA TERMOMETRO
DIGITALE AD INFRAROSSI NO CONTACT
conforme alle Direttive CEE 93/42 e 2007/47/CE
sui dispositivi medici, con temperatura impostabile
in Celsius o Fahrenheit, accuratezza minima di ±
0.3°C (0.6°F) e responsivita pari ad 1 sec. per
controllo temperatura corporea personale in
ingresso al cantiere

1.00 1.00

1.00 73.060 73.06

17 Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di
lavoro da utilizzare all'interno e all'esterno dei
cantieri; cartello di forma  triangolare o quadrata,
indicante avvertimenti, prescrizioni ed  ancora
segnali di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro,
di salvataggio e di soccorso, indicante  varie
raffigurazioni  previste   dalla  vigente  normativa,
forniti e posti in opera. tutti i segnali si riferiscono al
D.LGS. 81/08 e al  Codice della  strada.  Sono
compresi:  l'utilizzo per  30  gg  che prevede il
segnale al fine di  garantire una  gestione ordinata
del cantiere  assicurando  la  sicurezza  dei
lavoratori;  i  supporti  per  i segnali; la
manutenzione per tutto il periodo della fase di
lavoro al fine di garantirne la  funzionalitÃ  e
l'efficienza; l'accatastamento e l'allontanamento a
fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per l'utilizzo temporaneo dei segnali. Per la
durata del lavoro al fine di garantire la sicurezza dei
lavoratori. in lamiera o alluminio, con lato cm 90,00
o dimensioni cm 90,00 x 90,00

2.00 2.00

2.00 73.970 147.94

TOTALE euro 15 962.50

ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI

Nel presente punto sono aggiunte considerazioni e raccomandazioni conclusive del Piano di Sicurezza. Tutte le fasi di lavoro dovranno
essere svolte in condizioni di sicurezza per i lavoratori ai sensi della Normativa vigente. Per quanto concerne tutte le disposizioni in merito alla
protezione dei lavoratori durante le lavorazioni, si rimanda dunque ai principi sanciti dal dlgs 81/2008 come modificato ed integrato dal dlgs
106/09 ed ss.mm.ii. ed al P.S.C. allegato al presente progetto.

Si ritiene di fondamentale importanza ai fini della sicurezza delle maestranze che, in caso di lavori esposti al rischio di caduta verso il vuoto,
l’impresa esecutrice adotti tutti i dispositivi previsti per operare in sicurezza, compresa l'esecuzione dei parapetti di protezione la dove le aree
di lavoro divessero confinare con un piano campagna posto ad una profondità superiore a m.2,00, e l'uso della linea vita e le imbragature.

Trattandosi di attività che saranno presumibilmente eseguite da “unico soggetto” gli obblighi di cui alla normativa vigente in termini di
sicurezza e secondo quanto previsto dalla normativa sui lavori pubblici, rimane obbligo dell’impresa di presentare il “Piano Operativo di
Sicurezza” (POS) ed il “Piano di Sicurezza sostitutivo” (PSS), trattandosi di opera pubblica, oltre a tutto quanto altro espressamente richiesto
dalla normativa vigente, prima dell’inizio delle attività. Tali elaborati dovranno essere redatti tenendo in debito conto il presente PSC.

Sarà a cura e carico dell’Affidataria garantire che tutto il personale operante nel sito, ivi compresi eventuali visitatori o tecnici di PP.AA. e/o
Enti competenti, siano edotti sulle procedure di sicurezza del cantiere, e dovrà esserci testimonianza dell’istruzione svolta (firma p.p.v.). Tutto
il personale dell’Affidataria operante nel sito dovrà essere dotato di idonei Dispositivi di Protezione Individuale, inclusi quelli relativi alla
protezione della caduta verso il vuoto e di un sufficiente numero di indumenti protettivi completi ed a norma.

Per quanto riguarda i costi per la sicurezza, essi sono stati calcolati in euro 9.946,00 i quali costi non saranno soggetti a ribasso d’asta;

In particolare, ai sensi del Titolo IV, Capo I e dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, il PSC contiene anche i seguenti documenti:
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ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI

- Planimetrie del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];

- Cronoprogramma (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008];

- Analisi e valutazione dei rischi - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008];

- Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008];

- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera - [Art. 91 comma 1, lett. b) e Allegato XVI, D.Lgs. 81/2008].

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte

integrante del Piano stesso:

- Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);

- Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;

- Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;

si allegano, altresì:
- Tavole esplicative di progetto;

- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);

- Fascicolo fotografico.
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC

Il presente documento è composto da n. __72__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente PSC per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte.

Data ______________ Firma del committente __________________________

Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento

Il presente documento è composto da n. __72__ pagine.

3. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ in relazione ai contenuti per la sicurezza indicati nel PSC/PSC
aggiornato:

non ritiene di presentare proposte integrative;

presenta le seguenti proposte integrative      ________________________________________

Data ______________ Firma ________________________________________

4. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ trasmette il PSC/PSC aggiornato alle imprese esecutrici e ai
lavoratori autonomi:

a. Ditta ___________________________________________________________________________

b. Ditta ___________________________________________________________________________

c. Sig. ____________________________________________________________________________

d. Sig. ____________________________________________________________________________

Data ______________ Firma ________________________________________

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti per la
sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS

Data ______________ Firma della Ditta _______________________________

6. Il rappresentante per la sicurezza:

non formula proposte a riguardo;

formula proposte a riguardo     ___________________________________________________

Data ______________ Firma del RLS _________________________________
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Città Metropolitanadi Messina
3°Direzione Viabilità Metropolitana- 5°Servizio Nebrodi Occidentali

FASCICOLO CON LE
CARATTERISTICHE

DELL'OPERA
per la prevenzione e protezione dai rischi

(Allegato XVI e art. 91 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Lavori per il ripristino del ponte localizzato sulla S.P.176 al km.16+200 e
relative pertinenze

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Messina - 3° Direzione - 5° Servizio Nebrodi Occ.li

CANTIERE: Strada Provinciale 176 Castelluzzese, Messina (Messina)

Messina, 29/072022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Letizia Antonino)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Il Dirigente della 3°Direzione)

Geometra Letizia Antonino
Via 24 Maggio palazzo della Provincia
98100 Messina (ME)
Tel.: 3336188744 - Fax: 0907761270
E-Mail: a.letizia@cittametropolitana.me.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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STORICO DELLE REVISIONI

0 14/03/2022 PRIMA EMISSIONE CSP

REV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE Firma
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

Al fine di stabilire un criterio razionale per l’esecuzione dei lavori, in considerazione della
disponibilità economica fissata dall’Ente, si è proceduto all’elaborazione del presente progetto individuando
un intervento, in tutto il tratto di strada che include i due ponti, nel tratto compreso tra i km. 2+150 e 2+800
circa, per un’estensione di circa ml. 650,00, che prevede:
- la rimozione rifiuti e la risagomatura dell' alveo in prossimità dell' attraversamento;
- il consolidamento delle spalle del ponte mediante l'applicazione di rete elettrosaldata, previa pulitura della
superficie muraria ed applicazione di strato di malta cementizia a 300 kg a pasta fine di spessore non
superiore a 3 cm, con l'aggiunta di additivo antiritiro, a rifinitura frattazzata;
- il trattamento delle armature delle volte e ricostruzione del copri ferro;
- il taglio di alcuni alberi esistenti nell’alveo del torrente
- la fornitura e posa in opera di geotessile non tessuto;
- la fornitura e posa in opera di rivestimento pesante flessibile e rinverdibile;
- la sarcitura delle lesioni dei muri di sostegno in c.l.s.;
- il fissaggio di rete elettrosaldata in corrispondenza delle lesioni ed intonacatura dei tratti
d’intervento;
- la demolizione dei parapetti in conglomerato cementizio e della testa del muro di sostegno lato valle;
- la realizzazione di cordolo in cemento armato in testa ai muri;
- la fornitura e collocazione di barriera metallica di sicurezza di classe H2 su manufatto;
- la fornitura e posa in opera di conglomerato bituminoso, binder per risagomature e finitura con strato di
tappetino per l’intero tratto e per tutta la larghezza stradale;
- l’ integrazione della segnaletica orizzontale e verticale.

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 09/01/2023 Fine lavori: 02/05/2023

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: Strada Provinciale 176 Castelluzzese

CAP: 98070 Città: Messina Provincia:
Messin
a

Committente

ragione sociale: Città Metropolitana di Messina - 3° Direzione - 5° Servizio Nebrodi Occ.li

indirizzo: Via 24 Maggio palazzo della Provincia 98100 Messina [ME]

telefono: 0907761238

nella Persona di:

cognome e nome: Chiofalo Anna

indirizzo: Via 24 Maggio palazzo della Provincia 98100 Messina [ME]

tel.: 0907761238

Progettista

cognome e nome: Mangano Carmelo

indirizzo: Via 24 maggio Palazzo della Provincia 98100 Messina [ME]

tel.: 3336188745

mail.: c.mangano@cittametropolitana.me.it

 Progettista 2

cognome e nome: Letizia Antonino

indirizzo: Via 24 Maggio palazzo della Provincia 98100 Messina [ME]

tel.: 3336188744

mail.: a.letizia@cittametropolitana.me.it
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Direttore dei Lavori

cognome e nome: Chiofalo Anna

indirizzo: Via 24 maggio palazzo della Provincia 98100 Messina [ME]

tel.: 0907761238

mail.: a.chiofalo@cittametropolitana.me.it

Responsabile dei Lavori

cognome e nome: Chiofalo Anna

indirizzo: Via 24 maggio palazzo della Provincia 98100 Messina [ME]

tel.: 0907761238

mail.: a.chiofalo@cittametropolitana.me.it

Coordinatore Sicurezza in
fase di progettazione

cognome e nome: Letizia Antonino

indirizzo: Via 24 Maggio palazzo della Provincia 98100 Messina [ME]

tel.: 3336188744

mail.: a.letizia@cittametropolitana.me.it

ragione sociale: da individuare con apposita procedura di appalto
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 OPERE STRADALI
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici di infrastrutture legate alla viabilità stradale e al
movimento veicolare e pedonale.

01.01 Segnaletica stradale verticale
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il
formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei
sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni
circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al
terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre
garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.).

01.01.01 Cartelli segnaletici
Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm
verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio,
lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono
costituiti da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del
significato del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi
diverse.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino elementi : Ripristino e/o sostituzione degli elementi
usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto
dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e
riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel
sistema della segnaletica stradale di zona. [quando occorre]

Caduta di materiale dall’alto o a livello; Investimento, ribaltamento;
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Casco o elmetto; Scarpe di sicurezza; Guanti;
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.02 Sostegni, supporti e accessori vari
Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere
in: staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica),
collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro,
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ecc.), bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi
devono essere realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino stabilità: Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante
l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli
elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe
caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione
di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). [quando
occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli;

Sicurezza dei luoghi di lavoro Casco o elmetto; Scarpe di sicurezza; Guanti;
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02 Segnaletica stradale orizzontale
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità
notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di
vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà
antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli
antiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali
o ciclabili, frecce direzionali, iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di
traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di
trasporto pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti
nonché al Nuovo Codice della Strada.

01.02.01 Altri segnali
Vengono elencati tra questi: i segnali orizzontali di cantiere, gli spazi riservati allo stazionamento sulla carreggiata dei cassonetti
per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, mediante la realizzazione di una striscia gialla continua di larghezza 12 cm, segni orizzontali
consistenti in segmenti alternati di colore giallo e nero tracciati sulla faccia verticale del ciglio del marciapiede o della parete che
delimita la strada in prossimità di tratti di strada lungo i quali la sosta è vietata e la segnaletica in materiale lapideo in prossimità
dei centri abitati con illuminazione pubblica sufficiente.

Scheda II-1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento : Rifacimento dei segnali mediante la squadratura e
l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, elementi
lapidei, ecc.). [con cadenza ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02.02 Frecce direzionali
Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità di
intersezioni. Esse possono suddividersi in: freccia destra, freccia diritta, freccia a sinistra, freccia a destra abbinata a freccia diritta,
freccia a sinistra abbinata a freccia diritta e freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle
superfici stradali.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento dei simboli: Rifacimento dei simboli mediante la
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza
ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti; Giubbotti ad alta
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visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02.03 Inserti stradali
Si tratta di dispositivi che riflettendo la luce incidente proveniente dai proiettori degli autoveicoli guidano ed informano gli utenti
della strada. Essi possono essere costituiti da una o più parti che possono essere integrate, incollate e/o ancorate nella superficie
stradale. Possono dividersi in: inserti stradali catarifrangente, catadiottri, inserti stradali non a depressione, inserti stradali a
depressione, inserti stradali incollati, inserti stradali autoadesivi, miglioratori di adesione, inserti stradali ancorati e inserti stradali
incassati. La parte catarifrangente può essere del tipo unidirezionale, bidirezionale e/o a depressione e non. I dispositivi possono
essere del tipo P (permanente) o del tipo T (temporaneo). I dispositivi utilizzati come inserti stradali sono soggetti all'approvazione
del Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino : Ripristino degli elementi e/o sostituzione con altri
analoghi mediante applicazione a raso nella pavimentazione e con
sporgenza non oltre i limiti consentiti (3 cm). [quando occorre]

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02.04 Iscrizioni e simboli
Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate sulla pavimentazione al fine di
regolamentare il traffico.Le iscrizioni devono essere di colore bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.)
che devono essere invece di colore giallo. Inoltre esse si diversificano in funzione del tipo di strada.
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento dei simboli: Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni
mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici con
applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali
termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli
preformati, ecc.). [con cadenza ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02.05 Isole di traffico
Si tratta di triangoli di segnalazione delle isole di traffico realizzate mediante zebrature poste entro le strisce di raccordo per
l'incanalamento dei veicoli o tra queste ed il bordo della carreggiata. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di
vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro. Le strisce devono essere di colore bianco ed inclinate con un angolo di
almeno 45° rispetto alla corsia di marcia e con larghezza non inferiore a 30 cm. Gli intervalli realizzati tra le strisce devono avere
larghezza doppia rispetto alle quella delle strisce.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce e zebrature
mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con
cadenza ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02.06 Pellicole adesive
Le pellicole autoadesive per segnaletica stradale vengono utilizzate in alternativa alle vernici utilizzate per la posa della segnaletica
orizzontale.
Sono in genere costituite da laminati elastoplastici e da miscele di speciali elastomeri e resine sufficientemente elastiche per
resistere alle differenze di dilatazione e piccoli spostamenti del fondo stradale. Vengono incollati alla pavimentazione stradale con
sistemi che forniscono e garantiscono la durata prevista per la segnaletica.
Le pellicole autoadesive si possono distinguere in:
- pellicola autoadesiva retroriflettente classe 1, a normale risposta luminosa;
- pellicola autoadesiva retroriflettente classe 2, ad alta risposta luminosa con  tecnologia a microperline;
- pellicola autoadesiva retroriflettente classe 2, ad alta risposta luminosa con tecnologia a microprismi;
- pellicola autoadesiva retroriflettente ad altissima risposta luminosa con tecnologia a microprismi.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle pellicole: Rifacimento delle pellicole mediante
l'applicazione di materiali idonei. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02.07 Strisce di delimitazione
Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento
sulla pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della
larghezza di 12 cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o
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della suddivisione degli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si
differenzia per colore: il bianco per gli stalli di sosta liberi, azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di
sosta riservati

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.07.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza
ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02.08 Strisce longitudinali
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle
carreggiate attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali,
escluse quelle di margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane
secondarie, urbane di scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in:
strisce di separazione dei sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida
sulle intersezioni. Le strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante
l'applicazione di vernici  pittura  con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.08.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza
ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02.09 Strisce trasversali
Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante
l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno
larghezza minima di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali
semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In
particolare: la linea di arresto va tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve
essere realizzata in modo tale da collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di
marcia. Per le strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale
continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in
presenza del segnale di precedenza è realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il
conducente dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza
compresa tra 60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo
E; base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. In prossimità delle
intersezioni regolate da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e
comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.09.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza
ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02.10 Vernici segnaletiche
Si tratta di vernici sintetiche rifrangenti, specifiche per la realizzazione ed il rifacimento della segnaletica orizzontale
(delimitazione delle carreggiate, linee spartitraffico, strisce pedonali, linee di demarcazione delle aree di parcheggio, ecc.). Hanno
una buona aderenza al supporto ed una elevata resistenza all'abrasione ed all'usura. Sono composte da pigmenti sintetici ed altri
contenuti (biossido di titanio, microsfere di vetro totali, microsfere di vetro sferiche, ecc.).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.10.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle vernici segnaletiche: Rifacimento delle vernici
segnaletiche mediante la squadratura e l'applicazione di materiali
idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro,
ecc.). [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.03 Sistemi di sicurezza stradale
Ai sistemi di sicurezza stradale appartengono quei dispositivi il cui scopo è quello di contenere e limitare le eventuali fuoriuscite di
veicoli dalla carreggiata stradale. Essi hanno inoltre la funzione di protezione degli utenti di percorsi ed aree adiacenti agli spazi
della carreggiata stradale. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione.

01.03.01 Attenuatore d'urto
E' un dispositivo che può trovare la sua installazione, per ragioni di sicurezza, in diversi punti della strada per l'assorbimento
dell'energia prodotta dall'impatto con un veicolo. Questi dispositivi sono progettati per ridurre la gravità dell'impatto di un veicolo
contro oggetti più resistenti. Può essere predisposto davanti ad un oggetto rigido per la riduzione dell'urto. Gli attenuatori d'urto
possono essere del tipo: ridirettivo, se progettato per contenere il veicolo che lo urta per poi ridirigerlo e non ridirettivo, se
progettato per contenere il veicolo che lo urta per poi bloccarlo.

Scheda II-1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di parti mancanti o rotte con altri
elementi di caratteristiche analoghe. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.03.02 Barriere di sicurezza deformabile
Barriera di sicurezza realizzata in modo da deformarsi durante l'urto di un veicolo tale da poter subire deformazioni permanenti.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi.
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
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Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere
complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). [con cadenza ogni 3 mesi]

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.03.03 Barriere di sicurezza longitudinale
Barriera di sicurezza stradale per veicoli che viene installata lungo i bordi di una strada o in alcuni casi sullo spartitraffico centrale.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi.
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.03.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere
complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). [con cadenza ogni 3 mesi]

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Lavori per il ripristino del ponte localizzato sulla S.P.176 al km.16+200 e relative pertinenze - Pag. 16



Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.03.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.03.04 Barriere di sicurezza monolaterale
E' un tipo di barriera di sicurezza progettata in modo da poter subire eventuali urti solamente su un lato.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi.
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.04.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere
complementari (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). [con cadenza ogni 3 mesi]

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.04.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
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Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.03.05 Barriere di sicurezza per opere d'arte
Si tratta di barriere di sicurezza installate generalmente sui bordi dei ponti o di opere di contenimento.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi.
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.05.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere
complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). [con cadenza ogni 3 mesi]

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.05.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro
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Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.03.06 Barriere di sicurezza per spartitraffico
E' un tipo di barriera di sicurezza utilizzata per spartitraffico (tipo New Jersey, ecc.) può essere monofilare o bifilare di classe
diversa. E' in genere realizzata in moduli prefabbricati in calcestruzzo posati in opera, calcestruzzo alleggerito con inerti in argilla
espansa strutturale, con barre del tipo Diwidag.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi.
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.06.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere
complementari  (supporti, connessioni, dispositivi di smaltimento
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). [con cadenza ogni 3 mesi]

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
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Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.06.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). [con cadenza ogni
mese]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.03.07 Barriere di sicurezza permanente
Barriera di sicurezza installata in modo permanente sulla strada.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.07.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi.
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede.  [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.07.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere
complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). [con cadenza ogni 3 mesi]

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.07.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;

Lavori per il ripristino del ponte localizzato sulla S.P.176 al km.16+200 e relative pertinenze - Pag. 23



Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.03.08 Barriere di sicurezza rigida
Barriera di sicurezza che subisce una deflessione del tipo trascurabile durante l'urto di un veicolo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.08.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi.
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.08.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere
complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). [con cadenza ogni 3 mesi]

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.08.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate

01.03.09 Barriere di sicurezza stradale
Si definiscono barriere stradali di sicurezza i dispositivi aventi lo scopo di realizzare il contenimento dei veicoli che dovessero
tendere alla fuoriuscita dalla carreggiata stradale, nelle migliori condizioni di sicurezza possibili. Sono generalmente realizzate in
acciaio zincato a caldo. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.09.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi.
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.09.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere
complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). [con cadenza ogni 3 mesi]

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
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Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.09.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.03.10 Barriere new jersey
Le barriere New Jersey sono dispositivi di sicurezza utilizzati generalmente per incanalare il flusso stradale lungo arterie stradali,
delimitare in maniera provvisoria un'area di cantiere, per lavori e/o per situazioni di emergenza. possono essere di forme e
materiali diversi a secondo delle funzioni e del loro utilizzo. Possono essere:
- in calcestruzzo armato, utilizzate solitamente per cantieri autostradali, dove possono svolgere anche la funzione di spartitraffico
permanente in strade a scorrimento veloce;
- in PVC o PE, utilizzate nei cantieri urbani; realizzate  di colore rosso o bianco, sono generalmente cave per poter essere riempite
di acqua o sabbia per garantire la stabilità rispetto al piano stradale.
Possono inoltre essere dotate di accessori ulteriori:
- giunzioni, per unire più moduli adiacenti;
- lampeggianti e catarifrangenti, per migliorarne la visibilità;
- ruote, per facilitarne lo spostamento;
- fori, per l'applicazione di cartelli o paletti.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.10.01

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino di parti e/o elementi usurati con altri idonei.
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede.  [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.03.11 Guardrails per pedoni
Si tratta di barriere di sicurezza per pedoni o altri utenti (cavalieri, ciclisti ed animali) poste generalmente lungo le estremità delle
aree pedonali e marciapiedi la cui funzione è quella di impedire ai pedoni e agli altri utenti l' attraversamento da una zona all'altra.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.11.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi.
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.11.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere
complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). [con cadenza ogni 3 mesi]

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.11.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.03.12 Terminali e transizione
Rappresentano la parte terminale di una barriera di sicurezza. Si possono avere:
- i terminali iniziali, ossia la parte di estremità a monte di una barriera di sicurezza;
- i terminali finali, ossia la parte di estremità a valle di una barriera di sicurezza;
- la transizione, ossia la parte di connessione di due barriere di sicurezza anche con caratteristiche prestazionali differenti.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.12.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi.
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.12.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere
complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). [con cadenza ogni 3 mesi]

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.12.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04 Strade
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.
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01.04.01 Banchina
È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta),
compresa tra il margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello,
ciglio interno della cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino carreggiata: Riparazioni di eventuali buche e/o
fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a
caldo. Rifacimento di giunti degradati.

 [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04.02 Canalette
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo,
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di
parcheggio, a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino canalizzazioni: Ripristino delle canalizzazioni, con
integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri
elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame.
Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle
acque meteoriche.

 [con cadenza ogni 6 mesi]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04.03 Carreggiata
È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie
stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.03.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino carreggiata: Riparazioni di eventuali buche e/o
fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a
caldo. Rifacimento di giunti degradati. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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01.04.04 Cigli o arginelli
I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere  eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione dei cigli : Sistemazione e raccordo delle banchine con
le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a
secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di
fogliame ed altro. [con cadenza ogni 6 mesi]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04.05 Confine stradale
Limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato. In
alternativa il confine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o della cunetta, se presenti, oppure dal piede della scarpata
se la strada è in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.05.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino elementi: Ripristino degli elementi di recinzione lungo il
confine stradale.

 [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti;  Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04.06 Cunette
La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche
trasversalmente all'andamento della strada.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.06.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione
di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o
mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo
dei materiali d'impiego. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04.07 Dispositivi di ritenuta
È  l'elemento la cui funzione è quella di evitare la fuoriuscita dei veicoli dalla piattaforma e/o a ridurne i danni conseguenti. È
situato all'interno dello spartitraffico o del margine esterno alla piattaforma.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.07.01
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Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle parti costituenti e adeguamento
dell'altezza di invalicabilità. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04.08 Marciapiede
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede
possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari,
semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.08.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi
pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti
detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.
[con cadenza ogni mese]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,
schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Giubbotti ad alta visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.08.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Riparazione pavimentazione: Riparazione delle pavimentazioni e/o
rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di
elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi
della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei
vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e
posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi
liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione
dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.

 [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti
ad alta visibilità; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04.09 Pavimentazione stradale in asfalto drenante
La pavimentazione in asfalto drenante si connota per una pasta più grossa e granulosa. Esso è una miscela di inerti, bitume e
polimeri, caratterizzata dall'alta porosità, in grado di far penetrare l'acqua, ottimizzando il deflusso delle acque piovane. È utilizzato
come manto di copertura delle strade insieme ad uno strato impermeabile sottostante per evitare il deposito di acque superficiali ed
il relativo fenomeno dell'aquaplaning (processo di lieve sbandamento e scarsa aderenza dei pneumatici che si sperimenta alla guida
di un auto in condizioni di forte pioggia e presenza di pozzanghere sul manto stradale).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.09.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati
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Ripristino manto stradale: Rinnovo del manto stradale con
rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino
degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego
di bitumi stradali a caldo di analoghe caratteristiche. [quando
occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti
ad alta visibilità; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04.10 Pavimentazione stradale in bitumi
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione
del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori
delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.10.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino manto stradale: Rinnovo del manto stradale con
rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino
degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego
di bitumi stradali a caldo. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti
ad alta visibilità; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione Zone stoccaggio materiali.
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04.11 Pavimentazione stradale in lastricati lapidei
Le pavimentazioni stradali in lastricati lapidei trovano il loro impiego oltre che per fattori estetici, soprattutto per la elevata
resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione del tipo di strada che è quasi sempre rappresentata da percorsi
urbani e inerenti a centri storici. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in
funzione del tipo d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie le pietre come i cubetti di porfido, blocchi di basalto, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.11.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi
usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti
deteriorate e relativa preparazione del fondo. [quando occorre]

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04.12 Pavimentazione stradale in lastricati prefabbricati
Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore
e i lati. Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I principali tipi di masselli
possono distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi componibili. Sul mercato si trovano
prodotti con caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 150 mm, il rapporto tra il lato piccolo e lo
spessore varia da 0,6 a 2,5, il rapporto tra il lato più grande e quello più piccolo varia tra 1 e 3, la superficie di appoggio non deve
essere minore di 0,05 m2 e la superficie reale maggiore dovrà essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.12.01

Ripristino
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Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino giunti: Ripristino della sigillatura e completamento della
saturazione dei giunti con materiali idonei eseguita manualmente o
a macchina. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Giubbotti ad alta visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.12.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione dei masselli e/o
accessori usurati o rotti con altri analoghi. [quando occorre]

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Giubbotti ad alta visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04.13 Piazzole di sosta
È  la parte della strada adiacente alla carreggiata, separata da questa mediante striscia di margine discontinua e comprendente la
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fila degli stalli di sosta e la relativa corsia di manovra. In particolare le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di
piazzole per la sosta.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.13.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto
stradale e  della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli,
vegetazione, depositi, ecc. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione
polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti
ad alta visibilità; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04.14 Scarpate
La scarpata rappresenta la parte inclinata al margine esterno alla strada.  E' generalmente costituita da terreno ricoperto da manto
erboso e/o da ghiaia e pietrisco.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.14.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione scarpate: Taglio della vegetazione in eccesso.
Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze.  [con
cadenza ogni 6 mesi]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta
visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04.15 Spartitraffico
E' la parte non carrabile del margine interno o laterale, destinata alla separazione fisica di correnti veicolari. Lo spartitraffico
comprende anche lo spazio destinato al funzionamento dei dispositivi di ritenuta.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.15.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle parti costituenti con integrazione di
elementi mancanti. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti;  Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04.16 Stalli di sosta
Si tratta di spazi connessi con la strada principale la cui disposizione può essere rispetto ad essa in senso longitudinale o
trasversale.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.16.01

Ripristino
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Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto
stradale e della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli,
vegetazione, depositi, ecc. [con cadenza ogni mese]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione
polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti
ad alta visibilità; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02 OPERE DI ADEGUAMENTO, MIGLIORAMENTO E RIPARAZIONE
Insieme delle unità tecnologiche e degli elementi tecnici aventi funzione di ripristino delle condizioni di sicurezza del sistema
edilizio.

02.01 Interventi su strutture esistenti
Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le
quali avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono
avere come finalità:
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente;
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc..
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo
diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate
andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi
strutturali-statici.

02.01.01 Allargamento fondazione
Sono interventi realizzati sulle fondazioni superficiali esistenti in c.a (plinti e travi) che devono assolvere alla finalità di distribuire
adeguatamente i carichi verticali su una superficie di terreno più ampia rispetto a quella esistente, conferendo un adeguato livello
di sicurezza. Infatti aumentando la superficie di appoggio, le tensioni di compressione che agiscono sul terreno tendono a ridursi in
modo tale da essere inferiori ai valori limite di portanza del terreno.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01

Consolidamento

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture, da
parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto
del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da
compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento

Punture, tagli, abrasioni; Seppellimento, sprofondamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni.
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delle stesse a seconda del tipo di dissesti riscontrati. [quando
occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.02 Ancoraggio chimico
L'ancoraggio chimico (o "tassello chimico") si realizza fissando una barra metallica sulla muratura attraverso l'uso di una "colla",
anziché meccanicamente per attrito o incastro. Questa tipologia d'intervento si utilizza per fissaggi con carichi sismici e dinamici,
fissaggi in zona tesa e fessurata, fissaggi pesanti strutturali, riprese di getto, fissaggi su fori carotati, montaggio di elementi
prefabbricati, consolidamento solai lignei e fissaggi a soffitto.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01

Consolidamento

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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02.01.03 Blocchi per irrigidimenti strutturali
Si tratta di elementi di rinforzo in blocchi per la realizzazione di pilastrini, cordoli orizzontali ed irrigidimenti strutturali con getti
complementari in calcestruzzo armato è costituito da blocchi forati blocchi e conchiglie ad U architravi armati.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.01

Consolidamento

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a
livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli;

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.04 Centine per archi e volte
Le centine rappresentano quelle opere provvisionali sollecitate prevalentemente a compressione. In genere vengono utilizzate per
contrastare l'azione di un dissesto con una azione riconducibile ad una traslazione in direzione verticale o di rototraslazione intorno
ad un asse orizzontale. Esse vengono inserite al di sotto di una volta o di un arco da presidiare con degli elementi definiti centine
che possono essere in legno, acciaio, ecc.. Gli elementi principali costituenti una centina possono riassumersi in:
- cunei di disarmo;
- dormiente;
- gattello;
- ritto;
- longherone;
- tavole di collegamento;
- tavole sagomate;
- puntone;
- grappa;
- traverso;
- tavole per manto.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.04.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle azioni di contrasto delle centine con le
strutture presidiate. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.05 Cerchiatura in acciaio
Si tratta di interventi eseguiti sulle strutture esistenti, per migliorare la resistenza meccanica, in cui vi è la necessità di realizzare
una nuova armatura mediante l'utilizzo di elementi in acciaio fissati alla struttura: angolari e calastrelli per sezioni rettangolari e
piatti longitudinali con anelli circonferenziali per sezioni circolari. L'intervento prevede:
- l'asportazione del calcestruzzo ammalorato;
- la disposizione di elementi in acciaio;
- riempimento dei vuoti di intercapedine esistenti tra struttura e gli elementi in acciaio con malte a ritiro compensato.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.05.01

Consolidamento

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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02.01.06 Chiodature
Si tratta di elementi di giunzione tra elementi in ferro. Le tipologie e caratteristiche dei prodotti forniti dal mercato variano a
seconda dell'impiego. Il chiodo è formato dal gambo di fabbrica e dalla testa. Esso ha generalmente una sezione circolare mentre la
dimensione del diametro varia in funzione dello spessore del lamierato e/o dei profilati da attraversare. In genere si fa riferimento
ad una formula empirica per il calcolo della lunghezza del gambo del chiodo: l =1,1s + 1,3 d dove con s viene indicato il serraggio
del chiodo (ossia lo spessore complessivo da chiodare), mentre con d il diametro. Inoltre, va ricordato che la dimensione del gambo
del chiodo deve essere sempre inferiore a quella del foro nella misura del 5%, affinché il chiodo possa essere agevolmente
introdotto in esso.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi.
Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di
analoghe caratteristiche. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.07 Congiunzioni
Le congiunzioni rappresentano quegli elementi di unione intermedia tra sostegni diversi (ad es. catene, tiranti, ecc.). Esse sono
rappresentati da piastre, giunti di tensione intermedi a vite, organi di ritegno, paletti, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.07.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino serraggi: Ripristino delle unioni attraverso il serraggio
delle parti e se necessario provvedere allo smontaggio e
rimontaggio delle stesse. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.08 Controventi
Nelle strutture metalliche, data la loro deformabilità, i controventi sono essenziali, sia per dare maggiore stabilità complessiva, sia
per contrastare le azioni orizzontali, tra le quali il vento è la più consistente. I controventi possono essere disposti sia sulle falde di
copertura che sulle pareti. In genere sono realizzati con tirantini incrociati e tesi con tenditori.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.08.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino degli stati tensionali adeguati attraverso la
registrazione degli elementi di ripartizione collaboranti. Sostituzione
di eventuali elementi degradati con altri di analoghe caratteristiche.
[quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.09 Consolidamento e rinforzo di murature faccia a vista con maglia di
trefoli
Si tratta di un sistema di rinforzo strutturale che consente di realizzare il consolidamento di murature in pietrame o laterizio con
uno o entrambi i paramenti “faccia a vista”, attraverso uno scheletro di armatura omogeneo e tridimensionale. L’intervento consiste
nell’inserimento nei giunti di malta di una maglia continua costituita da sottili trefoli in acciaio i cui nodi sono fissati al paramento
murario tramite barre metalliche trasversali.
Il risultato è quello di una muratura armata per la quale si ha:
- un incremento della resistenza a compressione, a taglio e a flessione
- un efficace collegamento trasversale tra i paramenti della muratura, grazie ai collegamenti passanti.
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.09.01

Consolidamento

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.10 Cuciture attive
Si tratta di una tecnica di consolidamento dei paramenti murari applicata mediante un sistema tridimensionale di cuciture che
vanno ad impacchettare la muratura con una azione di precompressione triassiale. realizzata mediante nastri di acciaio inossidabile.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.10.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi.
Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di
analoghe caratteristiche. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.11 Diatoni artificiali
Si tratta di una tecnica di consolidamento dei paramenti murari applicata mediante la realizzazione di diatoni artificiali, consistenti
nella produzione di perfori di 15 cm di diametro. Introduzione di gabbie di acciaio inox con staffa a spirale e malta cementizia non
espansiva e poco reattiva ai solfati.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.11.01

Consolidamento

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.12 Elementi di raccordo
Gli elementi di raccordo rappresentano quegli elementi di unione intermedia tra sostegni diversi (ad es. catene, tiranti, ecc.). Essi
sono rappresentati da piastre, giunti di tensione intermedi a vite, organi di ritegno, paletti, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.12.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino serraggi: Ripristino degli elementi di raccordo attraverso il
serraggio delle parti e se necessario provvedere allo smontaggio e
rimontaggio delle stesse. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.13 Incamiciatura in acciaio (cassero metallico)
Si tratta di interventi eseguiti sulle strutture esistenti, per migliorare la resistenza meccanica, dove la qualità del calcestruzzo e le
anomalie presenti non permettono l'utilizzo della tecnica di "beton-plaquè" e in cui vi è la necessità di realizzare una nuova
armatura mediante l'utilizzo di lamiere di rinforzo di acciaio fissate alla struttura. L'intervento prevede:
- l'asportazione del calcestruzzo ammalorato fino ad arrivare alle parti consistenti della struttura;
- la disposizione di lamiere di acciaio fissate alle strutture mediante barre filettate di ancoraggio assemblate a secco;
- la sigillatura dei bordi delle lamiere mediante pasta epossidica ed applicazione di iniettori;
- l'iniezione, attraverso gli iniettori, di resine epossidiche liquide ad alta pressione che vanno a riempire i vuoti di intercapedine
esistenti tra struttura e lamiere ed il successivo incollaggio e consolidamento tra le parti.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.13.01

Consolidamento

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.14 Incamiciatura in c.a.
Si tratta di interventi eseguiti sulle strutture esistenti, per migliorare la resistenza meccanica. In particolare le camicie in c.a.
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possono essere applicate a pilastri o travi per conseguire i seguenti obiettivi:
- aumento della capacità portante verticale;
- aumento della resistenza a flessione e/o taglio;
- aumento della capacità deformativa;
- miglioramento dell’efficienza delle giunzioni per sovrapposizione.
In pratica gli elementi strutturali vengono rivestiti con nuovi spessori di calcestruzzo dove vengono posizionate le armature
longitudinali e trasversali con un copriferro adeguato.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.14.01

Consolidamento

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.15 Iniezioni armate
Si tratta di una tecnica di consolidamento dei paramenti murari applicata mediante l'inserimento di barre di acciaio inox ad
aderenza migliorata in fori predisposti. Eventuali ancoraggi alle estremità. Introduzione di malta cementizia non espansiva e poco
reattiva ai solfati.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.15.01

Consolidamento

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.16 Inghisaggio mediante ancoraggio
Intervento di rinforzo e fissaggio di elementi prefabbricati in cemento armato, tra elementi strutturali degli edifici a fondazioni, per
rendere la struttura stabile. L'ancoraggio di tali elementi avviene mediante colatura di malte a base di resina epossidica oppure a
base cementizia e si realizza nelle seguenti fasi:
- preparazione del supporto, che deve essere solido, compatto, privo di parti friabili e/o in distacco
- posizionamento dell'elemento da ancorare
- colatura della malta miscelata

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.16.01

Consolidamento

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.17 Intonaco armato
Gli intonaci armati consentono di consolidare elementi murari esistenti attraverso l'applicazione su entrambi i lati della muratura,
di rete elettrosaldata di piccola maglia (generalmente 10x10 mm) fissata alla muratura mediante tondini da 6-8 mm ancorati al
supporto con un legante idraulico ad espansione e la successiva bagnatura delle superfici ed infine con la posa in opera di malta
idraulica antiritiro generalmente addizionata con fibre sintetiche.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.17.01
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Consolidamento

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.18 Iniezioni di boiacca
Si tratta di una tecnica di consolidamento dei paramenti murari applicata mediante una scarnitura profonda dei giunti murari
mediante raschietti, e sigillatura di quest'ultimi insieme ad eventuali lesioni. Scelta dei punti di iniezione (2-4 al mq). Successiva
perforazione con trapano a rotazione per circa 2/3 dello spessore murario. Posizionamento degli ugelli e sigillatura. Lavaggio
mediante acqua dei paramenti murari. Procedendo dal basso verso l'alto, iniezione della miscela (boiacca: malta con legante
idraulico ed addizionata con abbondante acqua per ottenere una miscela molto fluida). L'operazione si conclude fino alla fuoriuscita
della malta dai fori predisposti.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.18.01

Consolidamento

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
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Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.19 Opere provvisionali
Le opere provvisionali rappresentano quegli elementi che con la loro azione vanno a contrastare i dissesti statici di manufatti edilizi
ed impediscono ulteriori alterazioni dell'equilibrio statico tali da far crollare la struttura. In genere esse si differenziano dal tipo di
sollecitazione a cui prevalentemente sono sottoposte:
- a compressione: puntelli e centine;
- a trazione: catene, tiranti e cerchiature;
- a flessione: speroni e contrafforti.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.19.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle azioni di contrasto degli elementi
provvisionali con le strutture presidiate.

 [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.20 Puntelli
I puntelli rappresentano quelle opere provvisionali sollecitate prevalentemente a compressione. Si distinguono: a) puntelli verticali,
che hanno un compito di sostegno statico di contrasto agli spostamenti verticali. Essi possono essere realizzati con travi in legno; in
muratura con mattoni pieni e malta di cemento.   b) puntelli inclinati, che hanno un compito sia di sostegno statico di contrasto agli
spostamenti verticali che di ritegno a contrasto agli spostamenti orizzontali.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.20.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle azioni di contrasto dei puntelli con le
strutture presidiate. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.21 Rappezzi degli elementi murari
Si tratta di interventi che interessano il ripristino della struttura muraria. In particolare le parti danneggiate dei muri portanti
vengono sostituite, con la tecnica dello scuci e cuci, da altri elementi (mattoni pieni, conci di pietra, ecc.) dello stesso materiale del
muro o di materiale diverso.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.21.01

Consolidamento

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.22 Rappezzi in mattoni
Si tratta di interventi che interessano il ripristino della struttura muraria. In particolare le parti danneggiate dei muri portanti
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vengono sostituite, con la tecnica dello scuci e cuci, da mattoni.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.22.01

Consolidamento

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.23 Rappezzi in pietra
Si tratta di interventi che interessano il ripristino della struttura muraria. In particolare le parti danneggiate dei muri portanti
vengono sostituite, con la tecnica dello scuci e cuci, da elementi di pietra.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.23.01

Consolidamento

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.24 Resine espandenti
Esse consistono nell'esecuzione di iniezioni di resine espandenti, a rapida o lenta espansione, (talvolta rinforzate con barre di
acciaio, minipali, ecc.) sotto le fondazioni dei fabbricati ed eseguite secondo modalità diverse (a libera diffusione direttamente nel
terreno, sotto il piano fondale, a profondità più importanti, ecc.). Le resine espandenti trovano impiego negli interventi di
cedimenti di fondazioni attraverso il consolidamento e l'incremento della portanza dei terreni di fondazione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.24.01

Consolidamento

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.25 Rinforzi degli elementi murari
I rinforzi (betoncino armato, FRP, intonaci armati, ecc.) consentono di consolidare elementi murari esistenti attraverso la loro
applicazione su uno o entrambi i lati della muratura.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.25.01

Consolidamento

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.26 Riparazione del copriferro
Si tratta di interventi che interessano il ripristino del calcestruzzo di copriferro delle strutture in c.a.. In genere la parte ammalorata
presenta delle lesioni e delle sfarinature del calcestruzzo con o senza l'ossidazione delle armature. L'intervento prevede:
- l'asportazione del calcestruzzo ammalorato fino ad arrivare alle parti consistenti della struttura;
- la rimozione delle corrosioni dai ferri di armatura;
- il trattamento anticorrosivo dei ferri di armatura con prodotti epossidici;
- l'applicazione di una boiacca epossidica in dispersione di acqua e cemento per migliorare l'aderenza della nuova malta al vecchio
calcestruzzo ed ai ferri presenti;
- il ripristino delle sezioni originarie delle strutture mediante malte reoplastiche con ritiro compensato.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.26.01

Consolidamento

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [a guasto]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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02.01.27 Riparazione di lesioni mediante tecnica del cuci e scuci
Si tratta di una tecnica di consolidamento dei paramenti murari applicata mediante la sostituzione di parte della muratura per una
larghezza circa di 40-50 cm a ridosso della lesione. A tratti, lavorando dal basso, si raschiano e bagnano con acqua i bordi del vano
creato. Mediante l'utilizzo di elementi simili a quelli esistenti, si murano, ammorsando bene quest'ultimi con i due lati del vano,
mediante malta di calce idraulica.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.27.01

Consolidamento

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.28 Risarcitura
Si tratta di una tecnica di consolidamento dei paramenti murari applicata mediante la stuccatura della lesione, della perforazione
dai due lati della lesione in modo da attraversare quest'ultima per intero nello spessore murario ed iniezione di malta.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.28.01

Consolidamento

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.29 Saldature
Le saldature sono collegamenti di parti solide che realizzano una continuità del materiale fra le parti che vengono unite. Le
saldature, in genere, presuppongono la fusione delle parti che vengono unite. Attraverso le saldature viene garantita anche la
continuità delle caratteristiche dei materiali delle parti unite. Tra le principali tecniche di saldature si elencano:
- saldatura a filo continuo (mig-mag);
- saldatura per fusione (tig);
- saldatura con elettrodo rivestito;
- saldatura a fiamma ossiacetilenica;
- saldatura in arco sommerso;
- saldatura narrow-gap;
- saldatura a resistenza;
- saldatura a punti;
- saldatura a rilievi;
- saldatura a rulli;
- saldatura per scintillio;
- saldatura a plasma;
- saldatura laser;
- saldatura per attrito.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.29.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino di continuità interrotte tra parti mediante
nuove saldature.   [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi,
gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Lavori per il ripristino del ponte localizzato sulla S.P.176 al km.16+200 e relative pertinenze - Pag. 61



02.01.30 Speroni e contrafforti
Gli speroni e contrafforti sono costituiti da muri aggiuntivi realizzati in aderenza alla struttura da presidiare. In genere vengono
utilizzati per dissesti dovuti a rotazioni o pressoflessione di pareti perimetrali, in presenza di spinte statiche di volte o archi, nel
caso di schiacciamento di pareti portanti, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.30.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle azioni di contrasto dei contrafforti con le
strutture presidiate. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.31 Sottomurazione
Si tratta di una tecnologia definita "sottomurazione", di una struttura preesistente, realizzata entro scavi "a pozzo" armati a "cassa"
chiusa. Questa metodologia consiste nel sostituire al terreno naturale incoerente, al di sotto del muro da sottomurare, nello spazio
delimitato dal dislivello tra le fondazioni (quello preesistente e quello di una nuova progettazione) una struttura realizzata con
materiale e di dimensioni adatti ad assorbire con sicurezza le sollecitazioni indotte dalla nuova situazione statica. I pozzi che si
spingono sotto le fondazioni del muro preesistente devono avere dimensioni modeste, misurate lungo lo sviluppo della struttura da
sottomurare, in modo che quella sovrastante, nel periodo intercorrente tra l'esecuzione dello scavo a pozzo e la costruzione della
sottomurazione, possa autosostenersi per "effetto arco". Lo scavo dei "pozzi", avente di norma la pianta quadrata, deve procedere in
profondità con il metodo denominato " a cassa chiusa". Il terreno circostante al "pozzo" è contenuto da infilaggi accostati di tavole
"marciavanti" e le spinte trasmesse dal terreno agli infilaggi, devono essere contrastate da strutture (di solito in legno tondo) aventi
la forma quadrata e pertanto denominate "quadri". La distanza tra un quadro ed il successivo varia in funzione della spinta ed essi
trasmessa dagli infilaggi che contrastano il terreno circostante. Quando lo scavo del "pozzo" ha raggiunto la profondità di progetto,
si procede alla costruzione della struttura di "sottomurazione". Raggiunta con il getto di sottomurazione la quota della fondazione
del muro preesistente, una particolare cura va seguita per raggiungere la perfetta unione in aderenza tra la superficie delle due
murature (operazione questa in gergo chiamata "serraglia") ottenuta attraverso una severa compattazione del materiale di
sottomurazione. I "pozzi" di sottomurazione non possono essere scavati uno contiguo all' altro nel medesimo tempo, ma devono
essere convenientemente distanziati nello spazio e alternati nel tempo (a cantieri alterni), in modo che la parete da sottomurare
abbia sempre tra gli appoggi una luce che gli permetta di autosostenersi per effetto "arco".

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.31.01

Consolidamento

Tipo di intervento Rischi individuati
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Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.32 Stilatura profonda dei giunti
Si tratta di una tecnica di consolidamento dei paramenti murari applicata mediante una scarnitura profonda dei giunti murari
mediante raschietti, evitando scalpellature ed uso di attrezzi meccanici e successivo lavaggio con acqua, spruzzata a pressione.
Stilatura dei giunti con malta non particolarmente porosa.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.32.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad
acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie,
o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.
[quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.32.02

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione delle
parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante
l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle parti sottostanti
mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo
previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o
comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare
attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.
[quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.33 Trattamenti dalla corrosione dei ferri d'armatura
Si tratta di sistemi che utilizzano tecniche e prodotti idonei (malte cementizie modificate, malte a ritiro compensato, resine,
boiacca, ecc.) utilizzati per la protezione dei ferri d'armatura dalla corrosione e dagli effetti della carbonatazione.
Gli interventi prevedono le seguenti fasi in successione:
- asportazione del calcestruzzo degradato;
- processo di idrosabbiatura;
- sigillatura;
- controllo delle armature;
- trattamento protettivo antiossidante delle armature;
- trattamento protettivo antiossidante delle armature non affioranti;
- ricostruzione geometrica del calcestruzzo;
- rivestimento elastomerico anticarbonatazione;
- regolarizzazione del supporto;
- rivestimento elastico anticarbonatazione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.33.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [a guasto]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del

Lavori per il ripristino del ponte localizzato sulla S.P.176 al km.16+200 e relative pertinenze - Pag. 64



luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE
Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di attenuare i danni creati dal dissesto idrogeologico realizzando
interventi di consolidamento, interventi antierosivi e di riprodurre ecosistemi simili ai naturali.

03.01 Opere di ingegneria naturalistica
L_ingegneria naturalistica si applica per attenuare i danni creati dal dissesto idrogeologico; in particolare essa adopera le piante
vive, abbinate ad altri materiali quali il legno, la pietra, la terra, ecc., per operazioni di consolidamento e interventi antierosivi, per
la riproduzione di ecosistemi simili ai naturali e per l_incremento della biodiversità.
I campi di intervento sono:
- consolidamento dei versanti e delle frane;
- recupero di aree degradate;
- attenuazione degli impatti causati da opere di ingegneria: barriere antirumore e visive, filtri per le polveri, ecc.;
- inserimento ambientale delle infrastrutture.
Le finalità degli interventi sono: tecnico-funzionali, naturalistiche, estetiche e paesaggistiche e economiche. Per realizzare un
intervento di ingegneria naturalistica occorre realizzare un attento studio bibliografico, geologico, geomorfologico, podologico,
floristico e vegetazionale per scegliere le specie e le tipologie vegetazionali d_intervento. Alla fase di studio e di indagine deve
seguire l_individuazione dei criteri progettuali, la definizione delle tipologie di ingegneria naturalistica e la lista delle specie
flogistiche da utilizzare.

03.01.01 Biostuoie vegetali
Sono formate da uno strato di fibra vegetale (grammatura minima 400 g/m2) compattata attraverso agugliatura e accoppiata ad una
reticella di supporto di materiale biodegradabile e/o da una pellicola di cellulosa senza alcun collante, cucitura o materiali plastici.
Le biostuoie possono essere realizzate in juta, in cocco, in paglia, in truciolare o in altre fibre vegetali, sono spesse circa 10 mm e
sono disponibili in rotoli. Le stuoie di paglia sono quelle che si decompongono più velocemente, mentre quelle di cocco o agave,  le
più resistenti, sono indicate per interventi con alto grado di erosione e con notevole pendenza. In commercio si trovano anche
biostuoie preseminate, preconcimate o preammendate.
Formati da corde intrecciate di varie dimensioni e caratteristiche:
- diametro corda di 4-5 mm;
- maglia rete di 10-50 mm;
- resistenza alla trazione di 5-15 N/m;
- peso pari a 200-1500 g/m2.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Diradamento: Eseguire un diradamento dei salici piantati sulla
geostuoia. [con cadenza ogni 2 anni]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello;
Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di adduzione di energia di qualsiasi
tipo.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione picchetti: Eseguire la registrazione dei picchetti di
tenuta delle reti. [quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di adduzione di energia di qualsiasi
tipo.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Semina: Eseguire la semina della superficie della geostuoia.
[quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di adduzione di energia di qualsiasi
tipo.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.04

Tipo di intervento Rischi individuati

Taglio: Eseguire il taglio dei rami dei salici in maniera scalare. [con
cadenza ogni 2 anni]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello;
Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di adduzione di energia di qualsiasi
tipo.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.01.02 Difesa argini (astoni)
Per difendere gli argini dei fiumi e/o dei corsi d'acqua possono essere utilizzate delle paratie denominate "astoni" realizzate con
pali di legno e ciottoli di pietrame ricoperti con un sottile strato di terreno vegetale. Tali strutture possono essere anche del tipo
armato legando con una fune di acciaio il pietrame praticando dei fori nei ciottoli e sigillando le armature con malte antiritiro.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01
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Tipo di intervento Rischi individuati

Ceduazione: Eseguire il taglio delle essenze messe a dimora per
consentire alle radici di ramificare alla base. [con cadenza ogni
anno]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello;
Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di adduzione di energia di qualsiasi
tipo.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Diradamento: Eseguire il diradamento delle piante infestanti. [con
cadenza ogni anno]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello;
Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di adduzione di energia di qualsiasi
tipo.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.03
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Tipo di intervento Rischi individuati

Revisione astoni: Verificare la tenuta delle file dei pali in legno
serrando i chiodi e le graffe metalliche; sistemare i conci
eventualmente fuoriusciti dalle file. Controllare ed eventualmente
serrare l'armatura metallica che tiene legati i conci di pietrame. [con
cadenza ogni anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di adduzione di energia di qualsiasi
tipo.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.01.03 Cordonata viva
Le cordonate si adoperano per consolidare pendii molto ripidi su terreni instabili.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ceduazione: Eseguire il taglio delle essenze messe a dimora per
consentire alle radici di ramificare alla base. [con cadenza ogni
anno]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello;
Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di adduzione di energia di qualsiasi
tipo.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro
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Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.03.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Diradamento: Eseguire il diradamento delle piante infestanti. [con
cadenza ogni anno]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello;
Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di adduzione di energia di qualsiasi
tipo.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.03.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Revisione: Verificare la tenuta delle file dei pali in legno serrando i
chiodi e le graffe metalliche; sistemare le verghe eventualmente
fuoriuscite dalle file. [con cadenza ogni 6 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di adduzione di energia di qualsiasi
tipo.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
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Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.01.04 Fascinate
Le fascinate sono realizzate con fascine di ramaglia (sono da preferirsi specie con elevata capacità vegetativa quali pioppi, salici)
che vengono collocate lungo i pendii (max pendenza 30°-35°) e fissate a pali di legno infissi nel terreno. Possono essere utilizzate
sia lungo i pendii montani sia lungo gli argini dei fiumi al piede delle sponde soggette ad erosione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ceduazione: Eseguire il taglio delle essenze messe a dimora per
consentire alle radici di ramificare alla base. [con cadenza ogni
anno]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello;
Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di adduzione di energia di qualsiasi
tipo.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Diradamento: Eseguire il diradamento delle piante infestanti. [con
cadenza ogni anno]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello;
Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Andatoie e passerelle.
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di adduzione di energia di qualsiasi
tipo.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Revisione: Verificare la tenuta delle file dei pali in legno serrando i
chiodi e le graffe metalliche. [con cadenza ogni anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di adduzione di energia di qualsiasi
tipo.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.01.05 Gabbionate
Le gabbionate sono dei dispositivi realizzati con reti metalliche all'interno delle quali sono posizionati conci di pietra. Tali
dispositivi vengono utilizzati per realizzare diaframmi di contenimento lungo scarpate e declivi naturali.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.05.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eliminare tutti i depositi e la vegetazione eventualmente
accumulatasi sui gabbioni. [con cadenza ogni 6 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di adduzione di energia di qualsiasi
tipo.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.05.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione gabbioni: Sistemare i gabbioni e le reti in seguito ad
eventi meteorici eccezionali e in ogni caso quando occorre. [quando
occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello;
Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di adduzione di energia di qualsiasi
tipo.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.01.06 Geostuoie
Sono strutture a tre dimensioni con uno spessore che va da 1 a 2,5 cm. Sono formate da filamenti sottili di materiale sintetico
attorcigliati fino a formare uno strato molto deformabile con un indice dei vuoti superiore al 90%. Esistono anche stuoie preintasate
con ghiaino e bitume e con manto vegetale già cresciuto.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.06.01
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Tipo di intervento Rischi individuati

Diradamento: Eseguire un diradamento dei salici piantati sulla
geostuoia. [con cadenza ogni 2 anni]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello;
Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di adduzione di energia di qualsiasi
tipo.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.06.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione picchetti: Eseguire la registrazione dei picchetti di
tenuta delle reti. [quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di adduzione di energia di qualsiasi
tipo.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.06.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Semina: Eseguire la semina della superficie della geostuoia.
[quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di adduzione di energia di qualsiasi
tipo.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.06.04

Tipo di intervento Rischi individuati

Taglio: Eseguire il taglio dei rami dei salici in maniera scalare. [con
cadenza ogni 2 anni]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello;
Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di adduzione di energia di qualsiasi
tipo.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di

utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie per
pianificarne la realizzazione

in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Elaborati tecnici per i lavori di:
Lavori per il ripristino del ponte localizzato sulla S.P.176 al
km.16+200 e relative pertinenze

Codice scheda
DA001

Elenco e collocazione
degli elaborati tecnici
relativi all'opera nel

proprio contesto

Nominativo e recapito dei soggetti che
hanno predisposto gli elaborati tecnici

Data del
documento

Collocazione degli
elaborati tecnici

Note

nuovo... Nominativo:

Indirizzo:

Telefono:

allegato Costituzione del

Comitato di

Cantiere o

Territoriale -
È costituito in
cantiere un
Comitato per
l’applicazione e
la verifica delle
regole del
protocollo di
regolamentazio
ne con la
partecipazione
delle
rappresentanze
sindacali
aziendali e del
RLS. Laddove,
per la
particolare
tipologia di
cantiere e per il
sistema delle
relazioni
sindacali, non si
desse luogo alla
costituzione di
comitati
aziendali, verrà
istituito, un
Comitato
Territoriale
composto dagli
Organismi
Paritetici per la
salute e la
sicurezza,
laddove
costituiti, con il
coinvolgimento
degli RLST e dei
rappresentanti
delle parti
sociali.
Medico

competente:

collaborazione

sulle misure
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anticontagio -

Nell’integrare e
proporre tutte
le misure di
regolamentazio
ne legate al
COVID-19 il
medico
competente
collabora con il
datore di lavoro
e le RLS/RLST
nonché con il
direttore di
cantiere e il
coordinatore
per l'esecuzione
dei lavori ove
nominato ai
sensi del
Decreto
legislativo 9
aprile 2008, n.
81. Il medico
competente
segnala al
datore di lavoro
situazioni di
particolare
fragilità e
patologie attuali
o pregresse dei
dipendenti e
l’azienda
provvede alla
loro tutela nel
rispetto della
privacy. Il
medico
competente
applicherà le
indicazioni delle
Autorità
Sanitarie.

Pulizia e

sanificazione

per riapertura

cantiere: '
prevista, alla
riapertura del
cantiere, una
sanificazione
straordinaria
degli ambienti,
delle postazioni
di lavoro e delle
aree comuni, ai
sensi della
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circolare 5443
del 22 febbraio
2020.competen

te:

identificazione

dei soggetti

fragili alla

ripresa delle

attività - Alla
ripresa delle
attività, è
coinvolto il
medico
competente per
le identificazioni
dei soggetti con
particolari
situazioni di
fragilità e per il
reinserimento
lavorativo di
soggetti con
pregressa
infezione da
COVID-19.
Organizzazione

del lavoro:
Avendo a
riferimento
quanto previsto
dai CCNL e
favorendo così
le intese con le
rappresentanze
sindacali
aziendali, o
territoriali di
categoria, si
sono disposte la
riorganizzazione
del cantiere e
del
cronoprogramm
a delle
lavorazioni
anche
attraverso la
turnazione dei
lavoratori con
l’obiettivo di
diminuire i
contatti, di
creare gruppi
autonomi,
distinti e
riconoscibili e di
consentire una
diversa
articolazione
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degli orari del
cantiere sia per
quanto attiene
all’apertura, alla
sosta e
all’uscita.di

lavoro - E'
assicurato un
piano di
turnazione dei
dipendenti
dedicati alla
produzione, In
ogni turno di
lavoro i
lavoratori sono
organizzati in
squadre in
modo tale da
diminuire al
massimo i
contatti e di
creare gruppi
autonomi,
distinti e
riconoscibili.
Tali gruppi
consentono di
evitare
l’interscambio
di personale tra
le squadre.  Il
distanziamento
degli operai in
una squadra è
attuato tramite
la
riorganizzazione
delle mansioni
in termini di
compiti
elementari
compatibilment
e con le
attrezzature
necessarie alla
lavorazione.
Orari di lavoro

differenziati -
L’articolazione
del lavoro è
ridefinita con
orari
differenziati che
favoriscano il
distanziamento
sociale
riducendo il
numero di
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presenze in
contemporanea
nel luogo di
lavoro e
prevenendo
assembramenti
all’entrata e
all’uscita con
flessibilità di
orari.
Uso del lavoro

agile - Negli
uffici sono
attuate al
massimo le
modalità di
lavoro agile per
le attività di
supporto al
cantiere che
possono essere
svolte dal
proprio
domicilio o in
modalità a
distanza.
Svolgimento

delle

lavorazioni in

tempi successivi

- Sono sospese
quelle
lavorazioni che
possono essere
svolte
attraverso una
riorganizzazione
delle fasi
eseguite in
tempi successivi
senza
compromettere
le opere
realizzate.

Informazione ai

lavoratori e a

chiunque entri

in cantiere - con
l’ausilio
dell’Ente
Unificato
Bilaterale
formazione/sicu
rezza delle
costruzioni,
quindi
attraverso le
modalità più
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idonee ed
efficaci, sono
informati tutti i
lavoratori e
chiunque entri
nel cantiere
circa le
disposizioni
delle Autorità,
consegnando
e/o affiggendo
all’ingresso del
cantiere e nei
luoghi
maggiormente
frequentati
appositi cartelli
visibili che
segnalino le
corrette
modalità di
comportamento
. In particolare
le informazioni
riguardano:
· Il controllo

della
certificazione
verde
COVID-19
secondo le
disposizioni
previste;

· Il controllo
della
temperatura
corporea
secondo le
disposizioni
previste;

· la
consapevolez
za e
l’accettazione
del fatto di
non poter
fare ingresso
o di poter
permanere in
cantiere e di
doverlo
dichiarare
tempestivam
ente laddove,
anche
successivame
nte
all’ingresso,
sussistano le
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condizioni di
pericolo
(sintomi di
influenza,
temperatura,
provenienza
da zone a
rischio o
contatto con
persone
positive al
virus nei 14
giorni
precedenti,
etc.) in cui i
provvediment
i dell’Autorità
impongono di
informare il
medico di
famiglia e
l’Autorità
sanitaria e di
rimanere al
proprio
domicilio;

· l’impegno a
rispettare
tutte le
disposizioni
delle Autorità
e del datore
di lavoro nel
fare accesso
in cantiere (in
particolare:
mantenere la
distanza di
sicurezza,
utilizzare gli
strumenti di
protezione
individuale
messi a
disposizione
durante le
lavorazioni
che non
consentano di
rispettare la
distanza
interpersonal
e di un metro
e tenere
comportame
nti corretti sul
piano
dell’igiene);

· l’impegno a
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informare
tempestivam
ente e
responsabilm
ente il datore
di lavoro della
presenza di
qualsiasi
sintomo
influenzale
durante
l’espletament
o della
prestazione
lavorativa,
avendo cura
di rimanere
ad adeguata
distanza dalle
persone
presenti;

· l’obbligo del
datore di
lavoro di
informare
preventivame
nte il
personale, e
chi intende
fare ingresso
nel cantiere,
della
preclusione
dell’accesso a
chi, negli
ultimi 14
giorni, abbia
avuto contatti
con soggetti
risultati
positivi al
COVID-19 o
provenga da
zone a rischio
secondo le
indicazioni
dell’OMS.

Controllo della

certificazione

verde Covid-19

-
Il lavoratore,
prima
dell'accesso in
cantiere deve
munirsi di
certificazione
verde COVID-19
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ed esibirla, su
richiesta. Tale
obbligo decade
per i lavoratori
esentati dalla
campagna
vaccinale, che
posseggano ed
esibiscano
idonea
certificazione
medica.
Il personale,
prima
dell’accesso al
cantiere dovrà
essere
sottoposto al
controllo della
temperatura
corporea. Se
tale
temperatura
risulterà
superiore ai
37,5°C, non sarà
consentito
l’accesso al
cantiere. Le
persone in tale
condizione
saranno
momentaneame
nte isolate e
fornite di
mascherine, non
dovranno
recarsi al Pronto
Soccorso e/o
nelle infermerie
di sede, ma
dovranno
contattare nel
più breve tempo
possibile il
proprio medico
curante e
seguire le sue
indicazioni o,
comunque,
l’autorità
sanitaria.
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ELENCO ALLEGATI
• nuovo...

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __87__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione in
corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa in
considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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ALLEGATO "C"

Città Metropolitana di Messina
3°Direzione Viabilità Metropolitana - 5°Servizio Nebrodi Occidentali

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Lavori per il ripristino del ponte localizzato sulla S.P.176 al km.16+200 e relative
pertinenze

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Messina - 3° Direzione - 5° Servizio Nebrodi Occ.li

CANTIERE: Strada Provinciale 176 Castelluzzese, Messina (Messina)

Messina, 29/07/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Letizia Antonino)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Il Dirigente della 3°Direzione)

Geometra Letizia Antonino
Via 24 Maggio palazzo della Provincia
98100 Messina (ME)
Tel.: 3336188744 - Fax: 0907761270
E-Mail: a.letizia@cittametropolitana.me.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Approntamento di ponteggio in elementi portanti metallici
26.01.01.001 (sistema a telaio), compreso il nolo, manutenzione e controllo

per i primi 30 giorni,  realizzato  per  interventi  ad  altezze
superiori  a  m  3,50, costituito in opera compreso il carico al
deposito, il trasporto sul posto,  lo  scarico  in  cantiere,  il
montaggio,  i  pianali  in  legno  o metallo,  le  tavole  ferma
piede,  i  parapetti,  le  scale  interne  di collegamento  tra
pianale  e  pianale,  gli  ancoraggi  affinchè  il ponteggio  sia
efficacemente  assicurato  al  manufatto  almeno  in
corrispondenza  ad  ogni  due  piani  dello  stesso  e  ad  ogni
due montanti,  con  disposizione  di  ancoraggio  a  rombo,
compreso  la redazione  del  Pi.M.U.S.,  la  segnaletica  ed
ogni  altro  onere  e magistero per dare la struttura installata
nel rispetto della normativa di sicurezza vigente, escluso
l'illuminazione, i teli di protezione e le mantovane. munito
dell'autorizzazione ministeriale di  cui  all'art.  131  del D.Lgs.
81/2008, per ogni m² di ponteggio in opera misurato dalla base
e  per  i  primi  30  giorni  a  decorrere  dall'ultimazione  del
montaggio
Per lavori sul frontalino 2,00 8,00 8,000 128,00
Per lavori all'intradosso 2,00 8,00 6,000 96,00

SOMMANO m² 224,00 8,270 1´852,48

2 Nolo, manutenzione e controllo di ponteggio in elementi
26.01.02 portanti metallici (sistema a telaio), realizzato per interventi ad

altezze superiori a  m 3,50,  costituito in  opera  compreso  i
pianali in legno  o  metallo,  le  tavole  ferma  piede,  i
parapetti,  le  scale interne di collegamento tra pianale e
pianale, gli ancoraggi affinché il ponteggio sia efficacemente
assicurato al manufatto almeno in corrispondenza ad ogni due
piani dello stesso e ad ogni due montanti, con disposizione di
ancoraggio a rombo, compreso la segnaletica, il controllo della
stabilità, la manutenzione  ed  ogni  altro  onere  e  magistero
per  dare  la struttura installata nel rispetto della normativa di
sicurezza vigente, escluso l'illuminazione. - per ogni m² di
ponteggio in opera misurato dalla base e per ciascuno dei
successivi mesi o frazione di mese non inferiore a 25 giorni,
dopo i primi 30 giorni
Per lavori sul frontalino, per mesi due *(par.ug.=2,00*2) 4,00 8,00 8,000 256,00
Per lavori all'intradosso per mesi due *(par.ug.=2,00*2) 4,00 8,00 6,000 192,00

SOMMANO m²xmese 448,00 1,640 734,72

3 Smontaggio ad opera ultimata di ponteggio di cui alla voce
26.01.03 26.1.1, compreso il carico in cantiere, il trasporto e lo scarico

al deposito. - per ogni m² di ponteggio in opera misurato dalla
base
Per lavori sul frontalino 2,00 8,00 8,000 128,00
Per lavori all'intradosso 2,00 8,00 6,000 96,00

SOMMANO m² 224,00 3,640 815,36

4 Impianto di preavviso semaforico mobile, integrato in un
26.03.06 triangolo di lamiera di cm. 90, con ottica luminosa

lampeggiante a led ad alta intensitÃ   di  colore ambra,
alimentazione a batteria, posizionato su apposito cavalletto o
su  base circolare mobile con palo tubolare zincato, con due
batterie da 6V 40Ah; le staffe di ancoraggio; le viti, il tutto
fornito e posto in opera. Sono compresi: l'uso per la durata
della fase che prevede l'impianto di preavviso al fine di
assicurare un'ordinata  gestione  del  cantiere;  la
manutenzione  per   tutto  il periodo della fase di lavoro al fine
di garantirne la funzionalitÃƒ  e l'efficienza; la ricarica delle
batterie; l'allontanamento a fine fase di lavoro.  E'   inoltre
compreso  quanto  altro  occorre  per  l'utilizzo temporaneo
dell'impianto di preavviso. Misurate per ogni giorno di uso, per

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Messina - 3° Direzione - 5° Servizio Nebrodi Occ.li
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 3´402,56

la durata della fase di lavoro, al fine di garantire la sicurezza
dei lavoratori.  - per ogni mese di impiego

2,00 2,000 4,00

SOMMANO cad 4,00 37,030 148,12

5 Semaforo a 2 luci orientabili, una rossa ed una verde.
26.03.05 Lampade a 24 V 70 W. Diametro delle luci 140 mm. Corpo in

materiale plastico autoestinguente.  Completo  di  supporti  per
il  fissaggio.  Per  le funzioni  di  semaforo,  necessitano  due
batterie  da  24  V,  e  la centralina di comando, che provvede
a temporizzare, lampeggiare, ed  invertire.  Sono  compresi:
lâ€™uso  per  la  durata  della  fase  che prevede
lâ€™impianto  semaforico  al  fine  di  assicurare
unâ€™ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la
sicurezza dei lavoratori; la manutenzione per tutto il periodo
della fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalitÃ  e
lâ€™efficienza; la ricarica delle batterie; lâ€™allontanamento
a fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto altro  occorre
per  lâ€™utilizzo temporaneo dellâ€™impianto semaforico.
Misurato per ogni mese di utilizzo, per la durata della fase di
lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. - per ogni
mese di impiego

2,00 2,000 4,00

SOMMANO cad 4,00 53,270 213,08

6 Recinzione perimetrale  di  protezione  in rete  estrusa  di
26.01.26 polietilene ad alta densità HDPE di vari colori a maglia

ovoidale, fornita e posta in opera di altezza non inferiore a m
1,20. Sono compresi: l'uso  per  tutta  la  durata  dei  lavori  al
fine  di  assicurare  una gestione del cantiere in sicurezza; il
tondo di ferro, del diametro minimo di mm 14, di sostegno
posto ad interasse massimo di m 1,50; l'infissione nel terreno
per un profondità non inferiore a cm 50 del tondo di ferro; le
legature per ogni tondo di ferro con filo zincato del diametro
minimo di mm 1,4 posto alla base, in mezzeria ed in sommità
dei tondi di ferro, passato sulle maglie della rete al fine di
garantirne, nel tempo, la stabilità e la funzione; tappo  di
protezione  in  PVC   "fungo"  inserita   all'estremità superiore
del tondo di ferro; la manutenzione per tutto il periodo di durata
dei lavori, sostituendo, o riparando le parti non più idonee;
compreso  lo  smantellamento,  l'accatastamento  e
l'allontanamento a fine lavori. tutti i materiali costituenti la
recinzione sono e restano di proprietà dell'impresa. Misurata a
metro quadrato di rete posta  in opera,  per  l'intera durata  dei
lavori.
Recinzione zona di cantiere *(lung.=32+3+3) 38,00 38,00
Recinzione zona di cantiere *(lung.=30+3+3) 36,00 36,00

SOMMANO m² 74,00 14,140 1´046,36

7 Locale    spogliatoio    delle    dimensioni    approssimative    di
26.07.02.001 m 4,00x2,20x2,40,    costituito   da   un    monoblocco

prefabbricato, convenientemente  coibentato,  completo  di
impianto  elettrico,  di adeguati  armadietti  e  panche,
compreso:  il  montaggio  e  lo smontaggio, il trasporto da e
per il magazzino,  la messa a terra e relativi  impianti esterni di
adduzione, nonché gli oneri e i relativi materiali di consumo per
la periodica pulizia. - Uno per ogni 10 addetti. per il primo
mese d'impiego

1,00

SOMMANO cad 1,00 539,410 539,41

8 Locale    spogliatoio    delle    dimensioni    approssimative    di
26.07.02.002 m 4,00x2,20x2,40,    costituito   da   un    monoblocco

prefabbricato, convenientemente  coibentato,  completo  di
impianto  elettrico,  di adeguati  armadietti  e  panche,
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 5´349,53

compreso:  il  montaggio  e  lo smontaggio, il trasporto da e
per il magazzino,  la messa a terra e relativi  impianti esterni di
adduzione, nonché gli oneri e i relativi materiali di consumo per
la periodica pulizia. - Uno per ogni 10 addetti. per ogni mese
successivo al primo

1,00 4,000 4,00

SOMMANO cad 4,00 263,950 1´055,80

9 Bagno chimico portatile costruito in polietilene ad alta densità
26.07.07 . Il bagno deve essere dotato di due serbatoi separati, uno per

la raccolta liquami e l'altro per il contenimento dell'acqua pulita
necessaria per il risciacquo del WC,  azionabile tramite pedale
a pressione posto sulla pedana del box. E' compreso il
trasporto da e per il deposito, il montaggio ed  il  successivo
smontaggio,  l'uso  dell'autogrù per  la movimentazione e la
collocazione, gli oneri per la periodica pulizia ed i relativi
materiali di consumo, ed ogni altro onere e  magistero per dare
l'opera compiuta a perfetta regola d'arte. Valutato al mese o
frazione di mese per tutta la durata del cantiere.  - per ogni
mese d'impiego
Ad uso personale di cantiere 1,00 5,000 5,00

SOMMANO cad 5,00 670,860 3´354,30

10 Bagno chimico portatile costruito in polietilene ad alta densità
26.07.07 . Il bagno deve essere dotato di due serbatoi separati, uno per

la raccolta liquami e l'altro per il contenimento dell'acqua pulita
necessaria per il risciacquo del WC,  azionabile tramite pedale
a pressione posto sulla pedana del box. E' compreso il
trasporto da e per il deposito, il montaggio ed  il  successivo
smontaggio,  l'uso  dell'autogrù per  la movimentazione e la
collocazione, gli oneri per la periodica pulizia ed i relativi
materiali di consumo, ed ogni altro onere e  magistero per dare
l'opera compiuta a perfetta regola d'arte. Valutato al mese o
frazione di mese per tutta la durata del cantiere.  - per ogni
mese d'impiego
Ad uso personale esterno al cantiere 1,00 5,000 5,00

SOMMANO cad 5,00 670,860 3´354,30

11 MASCHERA FACCIALE AD USO MEDICO (Mascherina
26.08.01.01.0 chirurgica) ad alto potere filtrante, UNI EN 14683:2019.
2 Mascherina monouso a tre strati, due strati esterni di tessuto

non tessuto e uno strato intermedio ad alta efficienza filtrante:
tipo IIR
Per 5 lavoratori/giorno per tutta la durata del cantiere *
(lung.=21*5) 4,00 105,00 420,00

SOMMANO cad. 420,00 0,403 169,26

12 SOLUZIONE IDROALCOLICA PER IGIENIZZAZIONE MANI
26.08.15.002 a base di alcool etilico denaturato a 70% in dispenser: da 500

ml con dosatore
2,00 5,000 10,00

SOMMANO cad. 10,00 9,300 93,00

13 SANIFICAZIONE/IGIENIZZAZIONE mediante la
26.08.25.002 nebulizzazione di liquidi disinfettanti per locali quali: ufficio,

spogliatoi, mensa, depositi, servizi igienici, bagni chimici e
qualsiasi altro locale/ambiente a servizio del cantiere con
igienizzante a base di alcool etilico al 70% con denaturazione
speciale
sanificazione settimanale box spogliatoio *(par.ug.=5*4) 20,00 4,00 2,200 2,400 422,40

SOMMANO mc. 422,40 0,860 363,26
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 13´739,45

14 SANIFICAZIONE/IGIENIZZAZIONE delle macchine e delle
26.08.26.01 attrezzature impiegate (comandi, volante, portiera, pulsante,

manici...) 0,5 h/8h con igienizzante a base di cloro all'0,1% per
macchine (es. camion, escavatore ecc)
Operazione giornaliera *(par.ug.=5*20) 100,00 100,00

SOMMANO cad. 100,00 17,680 1´768,00

15 COSTI PER INFORMAZIONE AI LAVORATORI
26.08.39 ATTUAZIONE DELLE INDICAZIONI DEL PIANO DI

SICUREZZA specifico COVID-19 - Formazione specifica di 5
operai alla volta
Corso di 5 ore 5,00

SOMMANO h. 5,00 46,810 234,05

16 ACQUISTO E FORNITURA TERMOMETRO DIGITALE AD
26.08.27 INFRAROSSI NO CONTACT conforme alle Direttive CEE

93/42 e 2007/47/CE sui dispositivi medici, con temperatura
impostabile in Celsius o Fahrenheit, accuratezza minima di ±
0.3°C (0.6°F) e responsivita pari ad 1 sec. per controllo
temperatura corporea personale in ingresso al cantiere

1,00

SOMMANO cad. 1,00 73,060 73,06

17 Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro da
26.03.01.002 utilizzare all'interno e all'esterno dei cantieri; cartello di forma

triangolare o quadrata, indicante avvertimenti, prescrizioni ed
ancora segnali di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro, di
salvataggio e di soccorso, indicante  varie  raffigurazioni
previste   dalla  vigente  normativa, forniti e posti in opera. tutti
i segnali si riferiscono al D.LGS. 81/08 e al  Codice della
strada.  Sono  compresi:  l'utilizzo per  30  gg  che prevede il
segnale al fine di  garantire una  gestione ordinata del cantiere
assicurando  la  sicurezza  dei  lavoratori;  i  supporti  per  i
segnali; la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro
al fine di garantirne la  funzionalitÃ  e l'efficienza;
l'accatastamento e l'allontanamento a  fine fase di lavoro. E'
inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo
dei segnali. Per la durata del lavoro al fine di garantire la
sicurezza dei lavoratori. in lamiera o alluminio, con lato cm
90,00 o dimensioni cm 90,00 x 90,00

2,00

SOMMANO cad 2,00 73,970 147,94

Parziale LAVORI A MISURA euro 15´962,50

T O T A L E   euro 15´962,50

     Messina, 29/07/2022

Il Tecnico
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